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Comunicato 6.449 del 21.09.10 

Concluso il progetto per la tutela delle donne 

Si svolgerà mercoledi 22 settembre alle ore 17 presso la Sala Avis, l'ultimo incontro di 
cbiusura del progetto S .T.O.P (Sistema Territoriale Operazione Prevenzione). Tra i 
principali partner che hanno voluto portare avanti l'iniziativa l'assessorato provinciale alle 
Politiche Sociali. "Questo è un progetto che vede coinvolti diverse associazioni ed enti ira 
cui la Provincia di Siracusa - commenta l'assessore Mandarh - e noi come assessorato, 
abbiamo voluto instaurare questo p m a r i a t o  con il CE.S.1.S. quale ente capo£ila, proprio 
perché si è creduto possibile potenziare il sistema locale degii attori, istituzionali e privati, 
coinvolti nella prevenzione, nel conuasto e nella tutela delle dome, vittime di forme di 
violenza sessuale e di ogni genere, con particolare riguardo aile manifestazioni di violenza 
in ambito familiare". Olm all'assessore Mandarà, saranno presenti &'incontro il presidente 
delia Provincia Franco Antoci, il Sindaco Nello Dipasquale, l'assessore deUa provincia di 
Siracusa, Nicky Paci, la coordinatrice del progetto Giuseppina Pavone ed il responsabile 
progetto Stop - Cesis, Faust Fiorini. Durante il convegno sarà presentata la relazione M e  
del progetto stesso ed inoltre si darà seguito d a  premiazione del concorso di 
comunicazione creativa neUe scuole. Al1 'interno &Uo stesso appuntamento è previsto il 
recital della Compagnia G.O.D.0.T "Voci dal Silenzio" con Federica Bisegna e Vittorio 
Bonaccorso e le Poste Italiane effettueranno un annullo flatelico speciale su cartolina 
dedicata a tema. 
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Promozione del turismo ibleo. Programmato il calendario 201 0/201 l, nella prossima 
primavera la visita di cinquanta tour operators stranieri. 

Presieduta dal vicepresidente della provincia Girolamo Carpentieri, si e svolta la riunione 
programmatica delle azioni promozionali, a favore del turismo ibleo, che saranno realizzate 
entro la h e  del 2010 e nel primo semestre del 201 1. Erano presenti d'incontro il 
presidente della Federalberghi di R a p a  Rosario Dibennardo, con i vice Cesare Comisso e 
Mauro Malandrino, e il direttore del Comitato tecnico del Distretto Turistico degli Iblei 
Mario Papa. 
"A mio avviso - dichiara il vicepresidente Carpentieri - la decisione piu importante che è 
stata assunta oggi è la realizzazione di un educational, dal 23 al 27 marzo 2011, per 
cinquanta operatori turistici internazionali, segndati direttamente dalla direzione ENIT di 
Roma, che hanno manifestato un precipuo interesse per la nostra provincia quale nuova 
destinazione turistica da vendere attraverso i propri circuiti di vendita. Le richieste sono 
pervenute dalia Germania, Irlanda, Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Russia, Regno 
Unito, Francia e Belgio. Cercheremo di suddisfare tutti, ma certamente, inizieremo 
privilegiando i paesi che hanno collegamenti diretti con l'aeroporto di Catania. La 
Federalberghi ha garantito la piena e attiva collaborazione d'iniziativa. La visita si 
concluderà con un workshop tra i rappresentanti del nostro settore ricettivo e @I ospiti 
stranieri. Da qui alla fine di quest'anno - prosegue Girolamo Carpentieri - abbiamo 
concordato, dopo una attenta analisi delle varie possibilità, di partecipare al WTM di Londra 
e realizzare uno specifico evento promozionde a Monaco per il mercato tedesco. Nel 201 1 
saremo presenti alla BIT di Milano, dove senza dubbio ripeteremo il successo di quest'anno, 
per proseguire poi con Berlino, Barcellona e M&. Nei prossimi giomi - conclude il 
vicepresidente Carpentieri - effettueremo un altro incontro per predisporre il programma 
dettagl~ato delle visite e incontri in terra iblea che v a m m  proposti ai tour operators 
stranieri che desiderano visitare la nostra terra". 
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Pesca: settore d'attenzionare e da tilanciare 

Col seminario avente per oggetto il "Fondo Europeo per la Pesca" si è concluso a Scoglitti 
presso la locale Associazione dei Pescatori, i l  progetto "Mediterraneo un mare d a  amare.. . .tra 
cultura e tradizione" promosso dalla Provincia Regionale, per tramite l'assessorato allo 
Sviluppo Economico, e della Sogevi di Vittoria insieme ai comuni rivieraschi della provincia ( 
Acate, Vittoriq S.  Croce, Ragusa, Scicli e Modica) e col contributo dell'assessorato regionale 
per le Risorse Agricole ed Alimentari. 
I lavori, iniziati alla presenza del presidente della Provincia Franco Antoci, che nel portare il 
saluto ha ribadito l'impegno dell'Ente a favore del settore, dopo il messaggio di benvenuto 
dell'assessore del comune di Vittoria Cannelo Di Quattro, sano stati introdotti dall'assessore 
provinciale allo Sviluppo Economico Enzo Cavallo e dal presidente della Sogevi Giovanni 
Denaro. Tutti i relatori si sono trattenuti sugli obiettivi raggiunti nelle varie tappe del progetto. 
Sul ruolo della Regione e sul FEP (Fondo Europeo per la Pesca) ha relazionato Giuseppe 
Mangiacavallo dell'assessorato regionale per le Risorse Agricole ed Alimentari che ha 
presentato le opportunità che possono essere sfruttate dai pescatori a sostegno della loro att1viì.à 
e per i loro pescherecci, dai cantieri navali e dagli enti interessati alla gestione delle sbutture 
portuali. Col suo intervento, Mangiacavallo ha confermato I'awenuta approvazione, da  parte 
della regione della graduatoria dei progetti di cui alla misura 3.3 del FEP 2007-201 3, avente per 
oggetto interventi per " Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca" annunciando che, sia i l Comune 
di Vittoria ( con un contributo di 359 mila euro, sia il Comune di Scicli ( con un contributo di 
496 mila euro ), sia il Comune di Pozza110 ( con un contributo di 416 mila ewo) sono stati 
ammessi ai finanziamenti richiesti per la sistemazione delle loro stnitture portuali. E' seguito un 
ampio dibattito al quale hanno partecipato, fra gli altri, il presidente della quinta Commissione 
della Provincia Salvatore Mandar& il consigliere provinciale Ignazio Nicosia ed i l  consigliere 
del comunale di Vittoria Nino Nicosia. 
"Dalla discussione - dichiara l'assessore Enzo Cavallo - e emersa la volontà e la decisione dei 
pescatori di costituire fra di loro un consorzio per organizzare la loro attiviti, per la  promozione 
e la comrnercialiuazione del pescato e per meglio accedere ai fondi destinati al comparto. 
Dobbiamo dichiararci veramente soddisfatti dei risultati delle degustazioni offerte nelle 
principali frazioni marinare della provincia e della promozione dell'attività di pesca-turismo 
che, grazie alla disponibilità dei pescatori ha consentito di far vivere momenti particolarmente 
significativi ai turisti che hanno potuto fruire delle escursioni previste nel progetto. Inoltre - 
conclude Enzo Cavallo - non posso fare a meno di sottolineare l'importanza dei finanziamenti 
destinati dalla Regione per i porti della provincia ed esorto i pescatori a rimanere, per quanto 
possibile, protagonisti nelle scelte che riguardano la loro attività ed il loro futuro." 
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ore 1030 Sda Giunta 
Concerto di Cristiano De Aadrè 

Domani 22 settembre alle ore 10,30 presso la Sala Giunta, conferenza stampa di presentazione del 
concerto di Cristiano De Andrè che si terrà a Ragusa il 26 settembre prossimo. Sarà presente il 
presidente della Provincia Franco Antoci. 

a seguire aUe ore 11,M Sala Giunta 
Convegno "Dde Latomie d i e  Pirrert" 

Conferenza stampa di presentazione del convegno "Dalle Latomie alle Pirrere", utilizzo della pietra 
ella progettazione d'interni in programma a Ragusa Ibla il 25 Settembre 2010 presso la Chiesa di 
Santa Teresa. 

Salii Avis a Ragusa, ore 17,M 
Ultimo incontro progetti S.T.O.P. 

Si svolgerà domani mercoledì 22 settembre alle ore 17 presso la Sala Avis, l'ultimo incontro di 
chiusura del progetto S.T. O.P. (Sistema TerritoriaIe Operazione Prevenzione) organizzato dalla 
Provincia Regionale di Ragusa, Assessorato Politiche Sociali. 
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Oggi la chiusura 
con recital 
e annullo filatelico 
a*. Oggi alle 17 nella sala Avis 

si chiude il progetto S.T.0.P (Si- 
stema Territoriale Operazione 
Prevenzione). Un progetto per la 
tutela delle donne che ha avuto 
t ra i principali partner I'assesso- 
rato provinciale alle Politiche So- 
ciali. Durante il convegno sarà 
presentata l a  relazione finale 
del progetto $esso4ed inoltre si 
darà seguito alla premiazione 
del concorso di comunicaziane 
creativa nelle scuole. All'interno 
dello stesso appuntamento è 
previsto il recital della Compa- 
gnia G.O.D.0.T "Voci dal Silen- 
zio" con Federica Bisegna e Vitto- 

i r io Bonaccorso e le  Poste Italia- 
- 

I 
ne effettueranno un annullo fila- 
telico speciale su cartolina dedi- 
cata a tema. ('GN') 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Tutela delle donne 
si chiude progetto 
ULTIMO incontro, oggi, alle 
17, qella sala Avis, del pro- 
getto "Sistema territoriale . . 

operazione prevenzione"; 
mirato alla tutela delle don-+ 
ne ed à l  contrasto'di-a@ - 

.tipo di violenza. ,- . Nel n corso 
del1a:riunione sarà ~resen- 
tata> la relazione fin&. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Stop agli aiuti 

b Regione 
44f rena" 
il turismo, 
il Comune 
lo promuove 
- -P . P .- - -- .. - . - . 
Glorglo Antonelll 

La ~ e ~ i & e  ha revocato il ban- 
do per la concessione a fondo 
perdutodi fiiianziamenri, fina- 
lizzan a realizzare strutture ri- 
rettive o di  supporto al com- 
partoper 125 mi1ionidieuro.A 
causare la revoca, gravi lacune 
nel bandostcsso. 

La denuncia è delPAnce che 
censura il comportamento del- 
la Regione che, anziché ah- 
mentare fiducia ed aspettative, 
opera inmaniera nonconsona, 
predisponendo dapprima ban- 
di  incompteti o carenti e, poi, e 
costretta revocarli: <<Non ci sa - 
spiega il presidente deUIAnce, 
Giuseppe Grassia-seequnndo 
il bandosarà nuovamenie pub- 
blicato, se e come, saranno in- 
novati i criteri di  valutazione. 
con gravi mciirireriienti per gli 
operatori che avevano già ef- 
fettuato le scelte progettudi. 
La decisione, inaccettabile, fa 
crescere la sfiducia nei con- 
Fronti di una Regione che sta 
facendo perdere alle imprese 
ed a! territorio il 40 per cento 
delle risorsecomunitarie~~. 

Secondo il diettore dcll'or- 
ganismo asso9ativ0, Giuseppe 
Guglielrnino, sarebbero alme- 
no due le iniziative imprendi- 
toriali di un certo respiro che 
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vengono"~toppate" dalla revo- 
ca del bando: .Ci consta che 
un'irnportante catena nazio- 
nale ed un altro operatore pri- 
vato avevano programmato 
due grossi investimenti sul ter- 
ritorio, det tat i  dalla possibili- 
t& di amngere a Finanziamenti 
per il 50% a fondo perduto. A 
questo punto, però, non sap- 
piamo se  dirotteranno gli inve- 
stiranno ip altre regioni,>. 

Se la Regione Iatita, Comu- 
ne e Provincia reiterano le ini- 
ziative a supporto del campar- 
to turistico. L'arnrninismazione 
comunaie, più specificamente. 
ha deciso di praticare uno 
sconto del 50 per cento ai turi- 
sri, ospiti nei villaggi del tem- 
torio, dievisiterannoilcastell~ 
di Donnahgata: .&i tratta di 
una facilitazione - ha spiegato 
il delegato al ramo, Filippo An- 
gelica -che vuole favorire an- 
che la destagionalizzazjone 
dellepresenze, perdtrointon- 
cinua crescita*>. 

Il vice presidente della Pro- 
nncia, Girolamo Carpentieri, 
invece, ha messo a punto il ca- 
lendario delle iniziative pro- 
mozionali, in unoal presidente 
di Federalberghi. Rosario Di- 
bennardo, ai suoi vice Cesare 
Commisso e Mauro Malandri- 
no, ed al direttore del Distretto 
turistico, Mario Papa. In parti- 
colare, 50 tour operator stra- 
nieri saranno in città dal 23 al 
27 marzo 2011 per un war- 
kshopcon glioperatori turistici 
locali. 
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La cultura della pesca 
al centro del Mediterraneo 
E' stata e sarà sempre la marineria il 
"cuore" pulsante di "Mediterraneo, un 
mare d'amare, tra cultura e rradizione", 
che ,tornato dopo la fomnarissima pri- 
ma edikone di Azzurro Mediterraneo 
2009, a dare forza. speranza, valore a 
tutto ciò che viene dal mare, dalle virtù 
gastronomiche del suo pescato alla bel- 
l e u a  delle sue coste, ha concluso I'ulti- 
ma tappa del suo iter. 

'Rurnuovendo ecomunicando tutto il 
valore della pesca, abbiamo darouna te- 
stimonianza sensibile al cornparto della 
nostra attenzione -commenta Enzo Ca- 
vallo l'assessore allo wiluppo econo- 
mico. ente istituzionale e pamer  opera- 
tivo e organizzativo del progetm insie- 
me alla Sogevi di Vittoria Un progetto fi- 
nanziato dall'assessorato regionale alle 
Risorse Agricole e Alimentari presente 

alla giornata conclusiva. "Abbiamo volu- 
to - timarca Cavallo - farci promotori di 
questo dialogo tra marinenae il diparti- 
mento re$onale, un confronto serrato su 
ciò che può essere concretamente fatta a 
sostegno dell'economia peschiera. Ma 
la pamta non è affatto Finita. continuere- 
mo a scommetterci sulla possibilità di 
essere al servizio della comunità, da do- 
mani rinnoveremo il tavolo di concerta- 
tione. daremo impulsoa nuwe sinergie. 
faremo comprendere ai nostri pescatori 
dell'imponanza ormai assolutdmente 
strategica di consoaiasi per non essere 
ugliati fuori dal mercato". Tra le "oppor- 
tuni$ al momento spendibili dal com- 
parlo le quattro misure erogabili dal 
Fondo Europeo per la pesca e il modello 
ormai lanciaro dei Rzni di Gestione. 

D. C. 



Nomine fiduciarie 
intervento di Nicosia 
"Vem è che ci sono ombre sulì'operato di 
alcuni amministratori nell'individuazio- 
ne e nelliimpiego delle uniti di staff, ma 
la wlutazione sullo shxmento deve es- 
sere svolta in modo sereno e rispettoso, 
specialmente se si vuole coinvolgere il W 
ad esprimersi per una abrogazione del- 
l'articolo del regolamento che permette 
agli assessori provinciali e al presidente 
di prevedere personale individuato di- 
rettamente attraverso nomina fiducia- 
ria". A dirlo è i1 capognippo del Pd al 
Consiglio provinciale, Fabio Nicosia, che 
interviene dopo le dichiarazioni del con- 
sigliere Pippo Mustile su un argomento 
ritenuto particolarmente delicato. "Le 
uniti di staff - prosegue Nicosia - attual- 
mente sono 12 e, se individuate con ocu- 
latezza, impiegate con responsabilità e 
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non per mera pratica elettorale. sano da 
considerare una risorsa, nonuno spreco 
di denaro pubblico. In Provincia. perso- 
nalmente, apprezzo il lavoro di diverse 
figure giovani, visibili e utili nei lavori de- 
gli assessorati e non penso che remune- 
rare le loro prestazioni attraverso con- 
tratti a tempo determinato rappresenti il 
maggior spreco dell'Ente nel settore del 
"personale", dove invece si potrebbero 
tagliare spese in modo più efficace ope- 
rando con maggiore oculatezza sugli in- 
carichi professionali e sulleconsulenze. 
Per un giovane questo tipo di impiego 
deve rappresentare un momento fonna- 
tivo, nella consapevolezza della lirnita- 
tezza e precarietà delI'incarico, noi1 un 
debito contratto con chi lo inserisce". 

C.L. 
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LA POLEMICA. Netto distinguo rispetto alle accuse di Mustile 
1 . . . , . , . . . . . h . . . . . . . . * . . . . . . . . .  t................................................... 

Staffisti alla Provincia 
Nicosia: «Ci sono anche 
valide professionalità» 
rrr Riprende il discorso degli 
staffasti alla Provincia il capo- 
gruppo del Pd, Fabio Nicosia. Un 
discorso awiato da GiweppeMu- 
stile, consiglierediSinisba Ecolo- 
gia e Libenh. cheavevadenuncia- 
to nsprechi e clientelismi che co- 
stano 300.000 euro alle casse di 
viale del Fante». Per Nicosia deve 
essere fatta una valutazione più 
serena riguardo alle unità di staff 
impiegatedagli assessori provin- 
ciali perché il disfanisrno di Mu- 
stile non lo convince. Ma chi so- 
no gli stafFasti? Sono delle perso- 
ne di fiducia del presidente e de- 
gli assessori che il regolamento 
della Provincia permette di con- 
trattualizzare. Attualmente le 
unita di staff sono 12; "se indivi- 
duate con oculate=, impiegate 
con responsabiltà e non per me- 

ra pratica elettorale, sono da con- 
siderare una risorsa, non uno 
sprecodidenaro pubblico - affer- 
ma Nicosia -. In Pmvinciaapprez- 
zo il lavoro di diversi professioni- 
sti giovani, visibili e utili nei Iavo- 
ri degli assessorati e non penso 
che rernunerare Ie lom prestazio- 
ni attraversa contratti a tempo 
determinato rappresenti il rnag- 
gior spreco delllEnte ne1 settore 
del "Personale". Per un giovane 
quesro dpo di impiego deve rap- 
presentare un niomenro formati- 
va, nella consapevolezza della li- 
mitatezza e precarieradelrincari- 
co. non un debito cgntrarro con 
chilo inserisce". Nonpuònon cri- 
ticare Nicosia ciò che accade al- 
l'assessorato allo Sport dove c'è 
un turn-over continuo. " I  tre as- 
sessori di An che si sono succedu- 

ti in tre anni (Giuseppe Alfano, 
Peppe Cilia e Ivana Castello han- 
no eseguito una girandola di so- 
scituzioni svilendo il ruolo di que- 
sti giovani. Cambiare questa brut- 
ta pratica del "contentino per un 
mese" -dice Nicosia - mi trova in 
accordo con Muctile, madecide- 
re ora se le amministrazioni futu- 
re dovranno privarsi delle unità 
di staff o giudicare tutti allo sres- 
so modo, assolutamente no". 
('GN'J , 

C l 
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Provincia Costano 300 mila euro l'anno 

Staffisti e portaborse, 
in quattro anni 
conferiti 40 incarichi 
No all'azzeramento delle unith 
distaffdegli amministratori pro- 
vinciali,sia un loro impiego ocu- 
lato e responsabile: si pub sinte- 
tizzare iri questo modo la posi- 
zione del Pd, espressa dal capo- 
gruppo Fabio Nicosia, in merito 
alla Forte presa di posizione del 
consigliere Giuseppe Mustile 
(Sel). 11 Pd non nega che di que- 
stostrumentosi sia, m talune cir- 
costanze abusato, ma, secondo 
Nicosia, non sarebbero questi gli 
sprechi da colpire in modo pno- 
ritarìo. 

..Serve - ha dichiarato Nicosia 
- una valutazione più serena ri- 
guardo d e  unità di staff impie- 
gate negli assessorati provincia- 
li, perche ildisfattismodiMust11e 
non mi convince)>. 

L'esponente diSmisuaeliber- 
ra  aveva evidentiato come la no- 
mina, dal 2007 a oggi. di 40 por- 
taborse, in un ente che conta già 
550 dipendenti, fosse un lusso 
che il conuibuente paga con 300 
mila curo l'anno. Secondo Mu- 
stile 40 staffismo e il portaborsi- 
smo- sono sintomi di un  ~sis te-  
ma malaro,in coma irreversibile, 
che drena risorse per destinarle 
in modo fazioso e parziale e non 
nell'interesse della comunitàn. 

Le umtà di staff, a supporto 
del presidente Franco Antoci, e 
degli assessori sono attualmente 
dodici. ((Se individuate con ocu- 
latezza, impiegate con responsa- 
biltà e non per mera pratica elet- 
torale, sono da considerare - re- 
pIica Fabio Nicosia - una risorsa, 
non unosprecodidenaropubbli- 
co. Per un giovane - aggiunge il 
capogruppo del PcI - questo tipo 
di impiego deve rappresentare 
un momento formatiw, neiia 
consapevolezza d d a  limitatez- 
za e precarietà dell'incaricn, non 
un debito contratto con chi Io in- 
serisce. Questo 6 l'aspetto nega- 
tivo da denunciare econtrastate, 

infa& è evidence che in alcitni 
casi, e quasi tutti si riferiscono 
all'assessorato allo sport, dove 
c'Pun tum-over continuo, è stato 
mviato compleramente il molo 
deUe unitadi staff. 1 tre assessori 
che si sono succeduti in tre mini 
(forse anche le nomine degli as- 
sessori sano di tempo breve e li- 
rnitatojn casaAn) hannoesegui- 
to una girandola di sostituzirini 
svilendo il ruolo di qesui gibva- 
ni. Cambiare questa bmtta prati- 
ca del "contentino per un mese" 
mi trova in accordo con Mustile, 
ma decidere ora se le ammini- 
srraziom future dovranno pri- 
varsi delle unita di staff o giudi- 
care rutti allo stesso modo, asso- 
lutamente no]>. 

Anche Mustile aveva indivi- 
duato l'assessorato allo sport CO- 
me una snrta dì "hlrbrica" dei 
portaborse, evidenziando come 
l'ex assessore Giuseppe C2ia ab- 
bia nominato ben dieci coìlabo- 
ratnri, tutti con incarichi di po- 
che settimane. q 
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PORTO DI POZZALLO 
I 

Stazione passeggeri, a rischio il finanziamento / 
P o w u a .  Alla legittima soddisfazione del sindaco 
Giuseppe Sulsenti per la notizia pubblicata sulla Gurs 
relativa all'approvazione del propeno per la stazione 
passeggeri del porro di Pozzallo, fa seguito la doccia 
fredda che riguarderebbe la perdita di fano del frnan- 
ziamento a suo tempo concesso alla Provincia regiona- 
le di Ragusa. tramite la Srisvi di Ragusa. dal ministero 
per lo Sviluppo economico. h Provincia regionale ha 
utilizzato parte del finanzi?rnento per l'installazione 
dell'impianto di videosomeglianza del porto, già rea- 
lizzato, mentre la rimanente somma. che avrebbe dc- 
vuto servire per la costruzione della stazione passeg- 
geri, dopo le ripetute proroghe otrenute dall'ente di 

viale del Fante, risperto alla data di scadenza stabilita 
dal ministero. oggi non potrebbe più essere utilizzata, 
a meno di un'altra proroga da parte dello stesso mini- 
stero per lo Sviluppo economico. "Una situazione pa- 
radossale - dichiara il sindaco Giuseppe Sulsenti - che 
vanificherebbe l'impegno del Comune, della Provincia 
regionale e della stessa Regione Siciliana. per arrivare 
alla definizione dell'opera e alla sua approvazione, 
con la perdita di un finanziamento praticamente con- 
cesso e non più utitizzabile perché la pratica si sareb- 
be trasanata alle calende geche fino ad arrivare fuo: 
ri tempo massimo. in questo momento più che ricer- 
care i responsabili di un cosi enorme ritardo, è bene 

,trovare una soluzione intelligente che scongiuri la 
perdita del finanziamento, A questo punto chiedo al 
presidente della Provincia Regionale, on. Franco A n t e  
ci, ai depurati nazionali Nino Minardo e Peppe Drago. 
ai depurati regionali Di Giacomo, Incardonn Ammani- 
na, Pontini e Rjccardo Minardo, di intervenire con ur- 
genza per irovare una salutarevia di uscita. LI politi- 
ca ha il dovere di risolvere il problema, di trovarr 
quindi il modo di concertare una fone e incisiva azic- 
ne comune nei confronti del ministero dello Sviluppo 
economico, attualmente gestito ad interim dal presi- 
dente del Consiglio on. Silvio Berlusconi". 

GlOllGlO LIUZU] I 

I 
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Terminai passeggeri 
al porto, Barrera 
chiede chiarimenti 
see Dopo il deputato regionale 
Roberto Ammatuna, anche il ca- 
po gruppo delllMpa al  Consiglio 
provinciale, Pietro Barrera "in sin- 
tonia col Sindaco di Pozzallo, Giu- 
seppeSulsentiW, chiede un incon- 
t ro  con il presidente della.Provin- 
cia Antoci per la possibile perdita 
del finanziamento per il progetto 
del termina1 passeggeri presso il 
porto di Pouallo. Un progetto la 
cui approvazione è stata accolta 
con grande entusiasmo parlando 
di "pioggia di denaro sulla città", 

I che ora potrebbe diventare pur- 
troppo solo una grossa delusio- 
ne. "La notizia giunge come un 
fulmine a ciel sereno - ha qom- 
mentato Barrera - dawero inspie- 
gabile la perdita del finanziamen- i 

to, è necessario far chiarezza per 
capire eventuali responsabilità. 
Se dovessimo perdere questo fi- , 

nanziarnento sarebbe un fat to ' 

gravissimo e 1' Ammi nistrazion e 
provinciale sarebbe chiamata al- 
le sue responsabilità". ('RG*) 
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Recca stoppa le polemiche: #Rendiamo qualitativarnente appetibili i nostri corsi di laurea)} 
'Finché nonsarà decollato il quarto polo universi- 
[aiio, Ragusa e Siracusa rimangono a pieno titolo 
prestigiose sedi di facoltà del nostro Ateneo, per 
qiiestovogliarno lavorare per renderle competitive 
ed attrattive. partendo dal dato che più di tutti de- 
ve orientare le scelte politiche e accademiche, ossia 
dalle richieste degli studenti che vi frequentano i 
nostri corsi di laurea". A parlare è il rettore Antoni- 
no Recca. Rivendicando la politica di un "decentra- 
mento sostenibile e di qualità", intrapresa dall'Uni- 
versità diCatania negli ultimi annianche a costo di 
aspre polemiche e spossanti vcrtenze, i l  rettore Iia 
chiamato a cooperare sempre più sinergicamenre 
gli enti territoriali e i consorzi universitari delle pro- 
vince iblea e aretusea. ricordando loro Le responsa- 
bilità in materia dì servizi e logistica a vantaggio 
della componente studentesca, ma annunciando al 
tempo stesso che, per la prima volta, due rappre- 
sentanti da essi indicati potranno sedere nel consi- 
glio di amministrazione deli'Areneo e partecipare 
alle sue decisioni. L'occasione èstara fornita ieri dal- 
la presentazione dei risultaci di un'indagine realiz- 
zata dall'istituto Demopolis sulle esigenze rnanife- 
state dagli srudenti iscritii ai corsi di Ragusa e Sira- 
cusa. Obiettivo dichiarato, quello di individuare i 
percorsi e i possibili contributi per il miglioramen- 
[o dell'efficienza dei corsi di studio artivati dall'LJ- 
niversità di Catania nei due capoluoghi della Sicilia 
orientale, Su Ragusa i dati sono tutto sommato 
positivi anche se non mancano i problemi. Gli stu- 
denti sono in generale soddisfatti dalla qualità 
della didattica, ma molto critici sulle stmmire e sui 
servrzi logistici delle sedi di studio, evidenziando 
gravi carenze nelle attrezzature e nei laboratori, 
nella fornitura delle biblioteche e nell'assenza di un 
efhcace servizio di orientamento al mondo del la- 
voro. L'indagine, condotta dalt'isrituto nazionale di 
Ricerche Demopolis per conto dell'Università de- 
gli Studi di Catania, ha permesso di delineare un 
quadro complessivo delle attese degli studenti e di 
misurare la qualità percepita dei servizi offerti, 
individuando i principali punti di Forra e di debo- 
lezza della sede universitaria decentrata di Ragu- 
sa. Se potessero tornare indietm, i due terzi degli 
iscritti confermerebbero la scelta a suo tempo 

, compiuta, pur evidenziando. con piena consapeva- 
lena,  una forte criticità sull'inadeguateua di mol- 
ti seMzi. I più insoddisfatti appaiono, in misura su- 
periore alla media. gli studenti della Facoltà di 
Giurispmdenza. Elementi di forza, secondo I'inda- 
gine Demopolis diretta da PietmVento. risultano la 
qualità della didattica, la competenza dei docenti 
e, in special modo, la comodità offerta dalla mag- 
giore vicinanza al luogo di residenza, che ha per- 
messo l'iscrizione anche a chi non si sarebbe potu- 
to permettere, per ragioni economiche, una scelta 
differente lontano da casa."l risultati dell'indagine 
- ha affermato Maria Sabrina Titone, ricercatrice 
dell'lstituto Demopolis - evidenzjano la richiesta 

il rectore ha chiamato a 
cooperare sinergicarnente 
gii enti cerritonalie I 
consorzi universitari delle 
pravince iblea e aretusea ; 

degli studenti di scelte chiare e di investimenti sui 
corsi di studio universitari più coerenti con le vo- 
cazioni produrtive delia provincia iblea e con le 
reali opportunità di lavoro offerte dal territorio". 
Un'esigenza. quest'ultima. espressa in particolar 
moda dagli iscritti nelle Facoltà di Lingue e di 
Agraria. Più di tutro, come ribadito da oltre 1'80% 
degli intervistati, pesa oggi I'incerrezza sul futuro 
della sede universitaria di Ragusa, che ha determi- 
nato un grave disorientamento tra gli iscritti in vi- 
sta dell'awio del nuovo anno accademico. Per Gio- 
vanni Battaglia, vicepresidente del Consorzio Uni- 
versitario Ibleo "l'indagine effettuata da Demc- 
polis rappresenta un utile stnirnento di conoscen- 
za per evtdenziare i punti critici e migliorare ulte- 
riormente i punti di forza per le sedi decentrate eì- 
nee. Se dovesse nascere il quarto polo sarà infami 
auspicabile poter già contare su una realtà univer- 
sitaria consolidata.Apprezzo inoltre il fatto che i l  
rettore consideri le sedi decentrate parte inte- 
grante dell'Ateneo catanese". i 

MICHELE BARBACALLO L 

.-p -p- 
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.............. I * . . . . . . . . . . . .  ......................._.......,.,....,...~~.........,..,.*............... I . . . . . , . . . . . . . . . . . . . .  

Dopo le turbolenze torna 
il sereno con il Rettore 

ma, Dopo le turbolenze dei 
mesi scorsi, il Consorzio 
Ibleo ha rjcucito il suo rap- 
porto con l'atenea cataneie. 
L'occasione è stata dettata 
da un incontro, tenutosi ieri 
mattina, nella sede centrale 
dell'UniversitLi di Catania al- 
la presenza del rettore Recca 
e degli esponenti jstituziona- 
li delle sedi di Siracusa e Ra- 
gusa. 

Il summit ha permesso di 
fare il punto sulla condizio- 
ne dei corsi di laurea decen- 
trati. Accantonato il proget- 
to, ancora embrionale, d e l  
quarto polo i vertici accade- 
mie€ sono al lavoro per mi- 
gliorare la qualità dell'offer- 
ta formativa. 

L'ateneo ha commissiona- 
to, all'istituto di ricerche De- 
mopolis. un'indagine sulle 
esigenze degli studenti di Ra- 
gusa e Siracusa. Sono stati 
analizzati i dati forniti da cir- 
ca 300 sìudenri del Consor- 
zio, i quali hanno eviderizia- 
to il loro apprezzamento per 
la didattica, ma anche delle 

3 I @82? / 
$ 

COMMISSIONATA 
INDAGINE 
SULLE ESIGENZE 
DEGLI STUDENTI 

carenze strutturali e logisti- 
che. 

In particolare sono arriva- 
te valutazioni positive per la 
qualità delle docenze, men- 
tre sono negative le valuta- 
zioni suile strutture, con par- 
ticolare riferimento alle bi- 
blioteche, ai laboratori (spe- 
cie per la facoltli di Agraria), 
e alla mancanza di un effica - 
ce servizio di orientamento 
al mondadel lavoro. 

Nonostante ciò se potesse- 
ro tornare indietro i due ter- . 
zi degli iscritti confermereb- 
bero la scelta di immatrjco- 
larsi a Ragusa. In rappresen- 
tanza di Ragusa, al summit 
promosso dal rettore. vi era- 
no il presidente delIa Provin- ' 

cia Giovanni Antoci e il vice - 
presidente del Consorzio 
Gianni Battaglia. Quest'ulti- 
mo ha comnientaro i dati: 
1 0 ) .  

Serenità dimostrata an-  , 
che dal fatto che, all'intemo 
del cda dell'ateneo, ci saran- 
no due posti per i rappresen- 
tanti di Bagusa e Siracusa. 
Sul quarto polo Battaglia E 
chiaro:((. Andrea Sessa. (ANS) 

C 
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L'Università di Catania vuole migliorare ancora le facoltà 

Il rettore Recca annuncia 
«Sosteniamo ancora il quarto polo» 
1 problemi restano quelli di sem- 
pre: strutture e servizi logisrici al 
senizio degli studenti che fre- 
qiiencano le facolth di Lingue, 
Giurisprudenza e Scienze agra- 
rie. Sulla qualità della didanica, 
invece, gli studenti non hanno 
nulla daeccepire. E'quanco emer- 
so dallo studio che I'universitadj 
Catania hacommissionatoall'iiti- 
ruco di ricerche Demopolis e che è 
sraro illusrrato ieri m a m a  dal 
rertore Antonino Recca, presenci 
11 presidente facente funzioni del 
Consorzio universitario Gianni 
Barraglia. il direttore del Consor- 
zio Giistavo Dejaked il presidenre 
dellaProvincia Franco Antoci. 

Nel corso della riunione, iI rer- 
trireRecca ha annunciato '<pari dl- 

gnitàn tra i corsi decentrati e quel- 
li della sede centrale, ed anche 
<<maggiore autonomia,.. Tutto ci8 
in attesa cheil più volteannuncia- 
to quarto polo universitario veda 
la luce. Recca ha ribadir0 che Ca- 
tania continuerh «a sostenere 
lealmenre in tutte le sedi la nasci- 
ta del quarto polo. Rireniamo che 
vi siano ancora tutte le condizioni 
politiche e di risorse. Molro di- 
penderà dall'irnpulso che saprà 
darei1 nuovo governo regionde%.. 

In  attesa che il sognosi rrasfor- 
mi in realra, il iettoreRecca ha an- 
nunciato sui corsi drcentrati i'in- 
tenzione di e~iiamvare con iorza 
un processovirtuoso, affinché di- 
ventino qiiautn p iù  efficienti pos- 
sibile. Interverremo assicurando 

hnanziamentj specifici di suppor- 
ro ai fondi già a disposizione e 
coinvolgendo rnaggiomenre gli 
enti locali rielle decisioni*. 

Lo studio di Demopolis è seni-  
to per avere una percezione chia- 
ra della situazione. Dall'indagine 
è emerso che gli iscritti in città 
hanno evidenziaro gravi carenze 
nelle amezzature, nei laboratori, 
nella fornitura delle biblioteche e 
nell'assenza di un efficace seM- 
zio di orientamento al mondo del 
lavoro. Richiesti, in particolare, 
mense, centri sponivi, amivita 
culturali, ma anche laboratori in- 
Comarici e linguisrici. 

I1 vice presidente del Consor- 
zio Gianni Banaglia ha preso atto 
dello studio, spiegando che d'in- 
dagine di Demopolis rappresenta 
un utile strurnenro di conoscenza 
per evidenziarei punticriricicmi- 
gliorarei punti di forza. Se doves- 
se nascere il quarto polo sarà au- 
spicabile poter contare già su una 
rea1 tà universitaria consolida- 
ra>.. i 

I 
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La protesta. Le associazioni di categoria e datoriali c o z s t a n o  gli effetti dei vincoli: ((Bloccata l'edilizia)) i 
Secondo le associazioni di categoria e 
datoriali ma anche secondo la triplice 
sindacale, il piano paesistico sta giàmo- 
srrando i suoi effetti deleteri per la pro- 
vincia di Ragusa. Non solo le trivellazio- 
ni nuovamente stoppate a Tresauro, ma 
anche licenze edilizie bloccate, pemes-  
si per le serre fermati così come alcuni 
insediamenti per il folovoltaico. lnsom- 
ma il piano, questa l'accusa, rischia di an- 
dare a sviluppare un'enorme difficoltà 
come denunciato ieri rnamna nel corso 
di un incontro congiunto che si è svotto 
alla Cgil. Sono previste azioni eclatanti. Si  
comincia con un sit-in in programma 
per venerdì dinnanzi la Prefettura. Al 
prefettvsi torna a chiedere di mediare 
per bloccare i permessi di trivellazioni a 
Tresauro mentre domani si dovrebbe 
svolgere un incontro informale con il 
nuovo soprintendente Ferrara Ed intan- 
to i sindacati e associazioni datoriali e di 
categoria, in una nota, chiedono di 
*sbloccare i lavori di Eni per il pozzo Tre- 
sauro, e di revocare il piano paesistico". 
Lo ritiadiscono Cgil-Cisl  e Uil assieme a 
Filctem-Femca-Uilcern, con Confindu- 
stria, k o m ,  Confesercenci, Coldiretti e 
Cna. L'incontro di ieri, viene rilevato da 

chi ha partecipato, test~rnonia la strerta 
callaborazione tra rappresentanti dei la- 
voratori, dell'indusrna, dell'anigianato, 
dell'agricoltura e del commercio. per 
usciredall'impasse tecnico istituzionale 
che !'adozione del piano paesistico terri- 
toriale ha determinato in provincia di 
Ragusa "Uno stop allo sviluppo possibi- 

-le del territorio che proietta già ad oggi, 
con il blocco dei lavori di Eni per i l  cam- 
po Tresauro, uno scenario occupaziona- 
le a dir poco agghiacciante, A rischio 200 
posti di lavoro tra direrto e indotto rela- 
tivi solo al fermo della commessa Eni- 
med. L'adozione del piano paes~stico ha 
arrescaro da subito e materialmente lo 
sviluppo della grande impresa nel ragu- 
sano, con pesanti ricadute sul manteni- 
mento dell'economia industriale esisten- 
te: a rischio le società a partecipazione 
statale, Enimed e Polimen Europa, e le 
private Aiicione, Merra. Domani toccherà 
agli in~ediamenti~agricoli, alla zootec- 
nia-alle strutture turistico-alberghiere di 
piccola, media o grande espansione, pa- 
gare il fio all'adozione di una regola im- 
posm e non concertata". Per questo Cgil- 
Cisl-Uil, Confindustria, e le categorie del 
commercio, dell'artigianato e dell'agri- 

.- 

coltura chiedono la revoca di "questo 
piano paesistico", e il ritorno alla disms- 
sione per l'adozione di un progetto rego- 
latore dei vincoli, non ingiunto, ma con- 
divisoda hitti. Pettanto sindacatie asso- 
ciazioni si danno appuntamento al sit-in 
di venerdì, dalle 9, in prefettura. Alla ma- 
nifestazione parteciperanno i lavoratori 
di Pergemine Sicilia, contractor di Eni- 
med per i lavori di perforazione. 

MICHELE BARBMAUO 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinataria, nori riproducibile. 



estratto da IL GIORNALE DI SICILIA del 22 settembre 2010 

Aeroporto, per Gulino 
percorso ancora lungo 
prima dell'operatività 

COMISO 

i m m  Le attese sull'aeroporto di 
Cornisa e la voce deiia Camera di 
Commercio. Paria il vicepresiden- 
te della Confca mrnercio, Gianni 
Gulino. Gulino, che 6 anche rap- 
presentante camerale in seno alla 
Sac di Cataniaconla caricadivice- 
presidente (e dunque parte irnpor- 
tante in Intersac), spiega che 
I'obietiwo finale e la piena opera- 
fivitk dello scalo. Ma, a suo pare- 
re, in questa fase non & giusto az- 
zardare date, che magari possono 
essere disattese. Più importante 

, concentrarsi sui tanti adempi- 
menti ancora da espletare. "Ilper- 
corso e ancora rutto in saiita - spie- 
gaGulino - I1 giusto e legitlimoen- 
tusiasmo con cui è stata acco~ta la 
h a  del pmrocoiio, da parte dei- 
la Regione. non deve farci perdere 
divisral'obiettivo ha le .  li percor- 
so e ancora lungo. In questa fase, 

non e utile individuare date, dare 
il via a couni-down che, come gih 
accaduto in passato, possono ri- 
sultare poco anidabili. Occorre, 
piuttosto, rimboccarsi tutti assie- 
me le maniche e, ciascuno per la 
propria competenza. adoperarsi 
neila direzione più congeniale". 
Secondo Gulino, "non avrebbe 
senso accelerarele procedure, ga- 
rantire subito l'apertura deiio sca- 
lo per poi non avere cenezza alcu- 
na sulla continuità dellioperativi- 
tà dello stesso. Questo potrebbe 
verificarsi se le fondamenta deU' 
intero sistema dovessero risultare 
bagli". Gulino parla poi per con- 
to di sac ed afferma che "La Sac 
sta monitorando con la massima 
attenzione l'iter procedurale, per 
far siche non cisiano fatte nel per- 
corso. L'aeropono di Comiso ède- 
stinato a diventare, lo sappiamo 
rutti, unvalore aggiunto per lo svi- 

luppo del territorio non solo 
ibleo, ma anche deiia fascia sud 
orientale delia Sicilia. In questo 
Erangente, non ha senso compie- 
re il passo più lungo della gamba 
sono fasi delicate che porrebbero 
compromettere I'operatività del- 
lo scalo. L'apermra deiio scalo I? 

un obiettivo che concretizzeremo 
solo se tutti i rasseIii del mosaico 
andranno al posto giusto. Quindi, 
si faccia sicuramente presto, ma 
si faccia sopramino bene". ~ F C ' ]  

~ C I U U I O  
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SINDACATI, IMPRENDITORI, COBV$MERCIRRITI 
.............................................................................. 

1 Da vasto cartello no 
l a plano paesistico 
Sia sblocco lavori Eni 
rrr Cgil-Cisl e Uil assieme a Fi- 
Icrem-Cgil, Femca-Cisl e Uil- 
cem-Uil. con ConEindustria, 
Ascom, Confesercenti, Coldiretti 
e Cnachiedonodisbloccare i lavo- 
ri di Eni per il pozzo Tresauro e la 
revoca del piano paesistico. E' 
quanto deciso nel corso di un con- 
fronto svoltosi d a  Cgil. I sindaca- 
ti e ie associazioni si sono dati ap- 
puntamento venerdì aiie 9, davan- 
ti d a  Prefettura di Ragusa, per un 
sit-in di proresta contro I'adozio- 
ne del piano e il blocco ai lavori di 
Eni  in contradaTresauro, in acte- 
sa dei richiesto jnconrro col n p -  
presentante del Governo sul terri- 
torio.AUa manifesrazione paneci- 
peranno ilavoratoridi Pergemine 
Sicilia, contractor di Enimed per i 
lavori di perforazione. Domani al- 
le 12 Cgil-Cisl e Uil assieme a Fi- 
Ictem-Femca e Uilcem inconue- 
ranno il sovrintendente Ferrara. 
L'incontro di ieri mattinatestimo- 
nia la stretta collaborazione tra 
rappresencanti dei lavorarori. del- 
l'industria, dell'artjgianato. del- 
l'agricoltura e del commercio, per 

uscire ddl'impasse tecnico istitu- 
zionale che ,(l'adozione del piano 
paesistico territoriale ha determi- 
nato in provincia di Ragusan. 
"Uno stop aiio sviluppo possibile 
del territorio che proietta già ad 
oggi. con il blocco dei lavori di Eni 
per il campo Tresauro, uno scena- 
rio occupazionale a dir poco ag- 
ghiacciante. A rischio - si legge in 
una nota - 200 posti di lavoro tra 
diretto eindotto relativi soloal fer- 
mo deUa commessa Enimed. 
L'adozione del piano paesistico - 
dicono j sindacati - ha arrestato 
da subito e materialmente lo svi- 
l;ippo della grande impresa nelra- 
qisano, con pesanti ricadute sul 
:- :?licenimento dell'economia in- 
.:striale esistente: a rischio le so- 

-!-:h a partecipazione statale, Eni- 
.ci e Polimeri Europa. e le priva- 

:C .hcione, Meua. Domani toc- . 

chera agii insedamenu agricoli, -. 
alla zootecnia, alle srmtture turi- 
stico-alberghiere di piccola, me- 
dia o grande espansione, pagare il 
fio all'adozione di una regola im- 
posra e non concertata". {'W] 
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Via al ((terzo polo» di Lombardo 
Giunta di tecnici con Pd e futuristi 
Democratici no a Strano hnti Prodi E il presidente c{sncrif;ca)) il loro Cocilovo 

DAL NOSTRO I N Y G ~  

PALERMO - Così, alle sette 
deiia sera Mfaele Lombardo 
psichiatra forense, ga dc, ccd, 
udc, poi fondatore del Mo~C 
mento per le Autonomie, ani- 
va ati'apice del suo percorso. 
Sconfisse sonoramente. due 
anni e mezzo fa. I'autorevole 
pd Anna Finocchiaro e divento 
presidente della Regione. In 
un primo passaggio elimino 
d d a  maggioranza il predeces- 
sore Cuffaro e I'Udc, in un se- 
condo passag;jo i1 Pdl di Schi- 
fani e Aliano. Ieri ha fatto Fuon 
il Pdl-Sicilia di Micciche e ha 
varato Ia quarta giunta Senza 
politici, solo tecnici «di area». 
A sostenerlo, una maggioranza 
spericolata: oltre al suo Mpa, ci 
sono i finiani, i mtelliani, 1Udc 
di Casini (che qui conirolIa 
una parte minimale del parti- 
to) e il Partito democratico. 
Lombardo dice di pensare alla 
Sicilia, ma I'esperimento vede 
per la prima volta assieme il 
derzo polo» (Fini-Rutelli -Casi- 
ni). E il terzo polo allargato al 
Pd forma una coalizione an- 
ti-Berturconi. Tutto ciò con 
Larnbardo e Fini che a Roma di- 
chiarano l'intenzione di soste- 
nere il governo Berlusconi. fiii 
Machiaveh che Pirandello. 

I1 percuisij Uel quarto gover- 

no Lombardo è subito acciden- 
tato. L'annuncio ati'assernblea 
regonaie, a PaIazzo dei Nor- 
manni, slitta di quasi due ore. 
E la lista degii assessori il pro- 
blema Pd e riniani lianno qual- 
che problema a convivere, de- 
vono salvare la forma davanti 
agii elettori. rosi il Pd punta 
moIto su assessori poco invi- 
schiati con la politica e mole 
evitare che in giunta sia confer- 
mato Nino S m o ,  che molti ri- 

I 
cordano per la fetta di morta- i 
deiiasventolata insenato do- , 

po l'uItima caduta di Frodi. 
Ne1 Pd pero era intanto in pie- 
di (ma non aveva ii consenso 
di tutti) la candidatura di Luigi 
Cociiovo, ex sindacalista vici- ; 
no a Sergio D'Antoni, grande : 
sponsor della nuova maggio- 1 
ranza di Lombardo. 

Aia fine in meno a un h o -  1 

ca incrociato di pressioni Lom- I 

bardo ha fatto un tramo di pen- 
na su entrambe le candidature 
<{troppo politiche)i. E cade an- 
che l'ex deputato regionale E@- 
dio Ortisi, ex Margherita, ora 
Api di Rutelii. 

Per Strruio, pero, si era battu- 
to Gianhnco Fini in persona e 
i finiani siciliani non si perdo- 
no d'animo. Ecco Fabio Gnna-  
ta: <<Ora e importante che que- 
sto laboratorio politico s i d a -  
no vada avanti. Strano può an- 
cora rientrare ai posto di uno 
dei nostri due assessori . 
d'area. 

Stamattina si svolgerà il di- 
battito in Consiglio regionale. 
Poi, quasi c e e e n t e ,  l'opposi- 
zione presentera una mozione 
di sfiducia per la nuova $unta 
E Lombardo ai'frontera la pri- 
ma prova di tenuta della sua ar- 
dita pattugiia. 

A. Gar. 
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9 E import~nte che il iuboratorio politico siciliano vada a w t i  Strano? 
Magari al posto di uno dei nostri due assessori d'area Fabio Granata, Fli 

» (seduta-fiume Le accuse del Pdl 

In aula urla e insulti 
rnal'autonornista 
non vuole -cedere: 
i ribaltonisti siete voi 

DAL NOSTRD I ~ A T O  

PALERMO - La Sala d'Ercoie di  Paiaz- 
zo dei Noxmanni si riscalda una mancia- 
ta di minuti dopo che Raffaele Lombardo 
Lia cominciato a parlare. 

M e  pareti ci sono i dipinti ottocente- 
schi deiie fatiche deu'erw mitologico, ed 
.è banale - ma realistico -pensare che 
Lombardo dovrà farsi Ercole per condur- 
re & volta in ~ o f l o  auesta sua nuova 

zionale antiracket, e i confermati Pier 
Carmelo Russa, Mario Centoxtino, Mar- 
co Venturi Due nniani, i dirigenti regio- 
nali G i a n M a  !$arma e Letizia Di L i k -  
ti. li docente di Economia e Statistica Uc- 
cio Messineo, in quota per I'Api di Rutel- 
li, e il professore di Dirilto regionale An- 
drea m, indicato dall'Udc di Pier Fer- 
dinando Casini Antimafia e professori. 
Sarà sufticiente per nasigare ne1 regno 

- Peraiho, Lombardo ha messo in piedi I 
una compagine di @unta di un certo li- 

: ve10 dviie, ma senta piitici che faccia- ! 
no & tramite con i partiti Ci sono quat- 
tro assessori vicini al suo Movimento 
per le Autonomie: Massimo Russo, che 
già ha preso in cura la sanita sioliana, Ca- 
terina Chimici, magismto e .figlia del 
giudice ucciso dalla rnai~a, Elio D ~ n m -  1 
si, esperLo di commercializzazione dei 
prodotti agricoli, che ebbe il papa ucciso 
ddla m d a  a Scordia perché non pagava 
il. pizzo culle arance, e l'awocato Gaeta- 
no Armao. Quattro sono di area Pd: la 
nuwa entmta Ciosuè Marino, gii piefet- I 
to di Paienno e attuale commissario M- p' - 

dei sobsmi politici? NeIIa Cala d'Etcole, 
Lombardo parte con l'autonomia della Si- 
cilia Cita, s e m  me nomi, ii governo Mi- 
lazzo del '58 quando, in nome della Sici- 
lia governarono assieme Msi, Pci e Psi E 
viene ad oggi, a questa terra &cca di n- 
sorse e povera di benessere e lavoroa, 
sfmttata ( p r  i1 suo sole, le sue foreste, 
petrolio, vento, acqua, sudore deiia fron- 
te>. Autonomia, dice Lombardo, «I! pen- 
sare noi da soli il nostro sviluppa. Inve- 
ce c'k Ia manovra finanziaria del governo 
Berlusconi ache costa solo a noi un mi- 
liardo di mo». Poi Lombardo chiede al- 
l'aula- <mfonn i s t a  e ribaltonista è chi 
interpreta e realizza un pmgmmma su 
mandato d@ eIeitari3>. La quiete qui n- 
nisce. &ibaltonista!,i, gli gtidano. E I'U- 
dc (antixasini) Cordm, sono'i pdl che 
stanno con Schifani e Alfano, si chiama- 
no Leontini, Caputo, Beninati, Formica 

Lombardo non ammorbidisce, into- 
sta. d'ìi e ribaltonista, l'assessore Rus- , 
so, che ha presentato il piano per risana- 
re Ia sanitab. «Sii serio!», gli urlano. E 
Lombardo: «Bravi, bravi...)). Applaude, 
con sorrisetto beffardo. li presidente Ca- 
scio, pure lui pdi lealista, fa sgombrare 
I'aula Dopo mezz'ora si riprende e Lom- 
bardo spiega che intende snellire la Re- 
gjone, dare poteri ai Comuni e abolire le 
ProWice, rifomiare il settore della forma- 
zione. Dice che non diminuirà l'occupa- 
zione, la riquaiìficherk Punta sulle ener- 
gie alternative, sul (mini-eolico». Andrà 
avanti, e se non ci saranno i numeri, la- 
scerà 

11 Pd tiene assieme gran parte dei suoi 
pezzi e approva, soprattutto in questa 
chiave: «ii centradestra si e rotto». il Pdl 
ricompone i suoi pezzi, almeno per pro- 
mettere un'opposizione feroce: lealisti e 
MiccichE, lanciato verso ilPartito del pa - 
polo siciliano, culla deIIa Lega del Sud. 

Andrea Garibaldi 
q~iPWOUImE SYWiI34 
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» Dietro le quinte Le d~ff~renze ~IzHttcnt~~ tra I Cavairer~ E 11 G~?rdaslCJiili 

L'ultima sfida: fare a meno dell'Mpa 
La straregiu del prrmier: aurosidficìe~ira roinle per spianursi li1 s i ~ a ~ f o  adah ggi~rrri:i~ 

ROMA - Ancora una settimana e 
-si saprà se quella di Fini e stata 
m'operaxione dissemat&, come 
ha detto sabato scorso Berlusconi, 
oppure se il Fli E di fatto diventato 
d a  tema gamba dei centrodestm~. 
carne ha sostenuto il giorno dopo Al- 
fano. Certo puo apparire singolare la 
divarimione ha il p r d e r  e ii suo 
ministro della Giustizia, perché se il 
Cavaliere con la sua battuta ha inte- 
so delegittimare il gtuppo creato dal 
presidente della Camerq il Guardasi- 
@lj Pparsoinvecedaqlidignitapo- 
iihca. In realtà quello tra Berlusconi 
e il suo fedelissimo è stato un gioco 
delle parti, in vista deUa sfida decisi- 
va in PKtamento, dove si conceran- 
no i voti di sostegno al governo. 

q u o t a  316)) e l'obiettivo di BerIu- 
s o n i  alla Camera, e la missione im- 
possibile per la quaie ha incaricato 
la persona di cW piu si 6da nel suo 
entourage: l'intento e arrivare a quel 
picco senza sommare il sostegno dei 
fmkii. ma anche - ecco la novità 
- senza queUo dell'Mpa di Iambar- 
do. Perché il Cavaliere ha chiaro che 
il governatore ciciiiano - nonostan- 
te gli abbia a s a m  ia fiduòa al go- 
verno - è di fatto diventato un suo 
awesario, *etto ormai a un rap- 
porto vincolante con il Pd e interes- 
sato per motivi regionali a saldare la 
sponda con Fini e Casini. D'altronde 
Larnbardo iion ha Wto mistero di E- 
ser pronto a sostenere «qualsiasi go- 
verno» pur di cambiate la legge elet- 
torale. Un segnale minaccioso verso 
il premier, che non a caso lavara al- 
I'autosuflicienza. facendo a meno 
deUa pamigìia dell'Mpa 

Cosi si ritorna all'appaten te diver - 
genza ka  Berlusconi e Alfano, frutto 
in rea1 t a  di una manona tattica Se il 
governo non riuscisse a raggiungere 
*quota 316», d o t a  il Cavaliere do- 
vrebbe rassegnarsi ad accettare l'op- 
zione illustrata (a suo nome) dal 
Cuardasigilii, dovrebbe considerare 

il 5% come una forza «di latio» allea- 
:a e arrivare a un compromesso - 
per quanto minimo - con Rni. in 
virh di un'intesa su lodo Alfano co- 
siituzionale e sui legittimo impedi- 
mento. gli verrebbe certo garantito 
uno rscudo giudiziarioi~. ma com- 
rebb il rischio plitico di trovarsi 
awiluppato in una pericolosa r a w -  

teh pariamentare. Se invece la mis- 
sione impossibile avesse successo, 
do ra  il gioco cambierebbe, e il Cava- 
liere potrebbe m a r e  a puntare l'in- 
dice contro <(i dissennab, mapr i  
contestando il loro appoggio in Sici- 
lia ad una giunta retta anche dal Pd 

Perche il progetto che coltivaBer- 
iusconi e diverso da quanto va spie- 
gando in queste ore, e cioe che d'au- 
tosufficienza mi serve per avviare 
una mttativa con Fini da una posi- 
none di f o m ~  in reaItà I'obietovo e 
andare allo show down coni'ex alie- 
ato e con gli awersari del'opposizio- 
ne, mertendo in arto una strategia 
che si muoverebbe su due vercan~. 
Sul fronte della giu56Pa. il Cadere 
calzerebbe gli stivali chiodati in Par- 
lamento. puntando a risolvere defini- 
tivamente il dueìio con la magistra- 
tura che dura dal '94 L'autosufficien- 
a nei suoi piani, gii servirebbe per 
far approvare il processo brwe e an- 
che il disegno di legge presentato 
dal pdl Costa. con il quale verrebbe 
vietato I'utilizzo deiie sentenze di 
processi connessi, mettendo mSi la 
parola iine al pmcecso Mik.  La mos- 
sa successiva sacebbe 1egaIaaUamo- 
difica della cpar coudiciori, primo 
passo - in prospettiva- verso una 
campagna elettorale serm esclusio- 
ne di colpi. 

[a schema è tanto semplice quan- 
to perii difnule è la sua r e a l i d o -  
ne. Riuscirà intanto Berlusconi a 
conquistare {{quota 3i6»? E se così 
fosse, sarebbe certo di tener salda e 
unita la nuova rnaggtoranza in quei 
diE~ali pasca@? Eppoi ha messo in 
conto ia reazione del Quirinale di- 
nanzi a un simile progeno? Nel PdI 
mostrano nn cauto ottimismo solo 
sul raggiungimento dell'autosuffi- . 
cienza che sarebbe legata a una pre- 
sunta intesa stretta dal premier con 
una decina r passa di parlamentari 
del Fii, pronti a votare «in ogni cai 
so. i prowedimenfi del governo. E 

tutta da d i r n o m e  L'esistenza della 
lettera che =ebbe stata h a t a  da 
questa pattuglia di h a n i ,  e. che il 
Cavaliere sostiene di avere E certo 
per6 che nel gruppo del presidente 
deUa Camera si awerte piu di uno 
scricchiolio: dai maldipancia per 
l'appogpo alla nuova giunta sicilia- 
r q  a l a  battaglia suiia Rai, fino alle 
divergenze sui c«mo Cosentinow. 

Il verhce del PdI ieri sera è servito 
anche a stabilire l'atteggiamento da 
tenere su queste vicende, pmve a d -  
cipare di quanto potrà accadere la 
pmssimasettimana alla Camera mi- 
la fiducia al gwema. Se Berlusco ni 
riuscisse a centrare l'obiettivo, co- 
munque non muoverebbe subito 
contro Fini: ai pan deli'ex alleato ha 
bisogno di tempo per r i c o b e  La 

b fmza adi t a t b  
L'ipotesi akernativa per il 
premier è rassegnarsi a 
considerare Fli come una 
fam *di fatto>> alleata 

coalizione e portare a temine leope- 
razioni sul temtono. Quella m Sici- 
lia si sta per realizzare, e per il pre- 
mier è iondamentale. non solo per- 
ché gli consegna un vantagpo tatti- 
co - vista la fxattura che si e deter - 
minata nellWdc - ma sopranuao 
perche I'amvo di Mannino e Roma- 
no garantisce al Cavaliere di ncom- 
pensare, I'eventuaie perdita di Iam-  
bardo come alleato. In prospettiva 
della sfida elertorale. la òattaglia si 
gjoca al Senato con I premi di mag- 
gioranza regionali. E la tassaforte di 
vori che i ~sicilianiir portano in dote 
a Berlusconi potrà essere detenni- 
nante. La sfida non si gioca solo in 
Parlamento. 

Francesco Verderami 
'>llfXUIO.. -UIrC 

+, 

I 
I -- 
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La giornata 
I 
I Lombardo-q~iìter, via tra le polemiche 

iniziera il dibatiitci aii'~.rs, il 

nela giunta entrano altri sei tecnici 
però sul iiuovo esrcutivti è aripsri 
per iriiuledi l1 goveniature usceii- 
do d;i Sala d'krcrile si è detiri ceim 
di~~rontaresuaimeiio5~vnti .~.f IPi I  
gnrariiisc~16 voli sii27 r~arlamen- 
[ari IRaiIiagrrUri Iia aiinuliciaro il 
siiiiiiii~. l.'h4pa.rioiiostaiitel~ trii. 
sio~~inierne.vr i teràcoi i ipai(ot-r i i i  
i iuni 13 dcpuiati L'IJdcdi Casini 
Iioila in doie3 voli. l'Api di RuicUi 
3 Aqiiesii si amiuneono 4 fiiumu. 

mIII)HII\SGHILLI\ 

~C'IMBARCHLWOperunviagpio 
inmareapcnu seiua ritornu. se 6- 
nirernosugiiscogìisi vedrà* Cosi il 
giivernature berledice il cuo Lorn- 
bardo-quarer, la nuova puiira che 
inaugura le prove di terzo polo in 
SiciliaconPd. hiarki,Api euiipex- 
ui d d ' l l d c  di Casuii e che per la 
priiiia volti dil dieci armi a quesra 
panerneneali'opposizione tutiad 
Pdldel preiiiier Berluscoiiie I'IJdc 
legata a Cuffaru e Romano. Un 
iiiiovo esecutivo tuno tecnico an- 
nunciato ui uiia Sda  d'Ercole in- 
Fuocata eciieualenewenrryvetle 
l'ex prererro e cornrnissarjo nazjo- 
ride antirackei Ciiosue Marino. 
due docenn universitari. Andrea 

G n b  di "butfois'' 
dal bzuuzhi del Pdl - il 
p*euidcnte prcsaita 
h-d= 

Piraneoe Uccio Missineu, e un uo- 
mo molto ricino al governarore. 
Elio D'huassi .  Non sonornmca- 
te però le Filirillaziotu fino dl i11U- 
mo. con i hniaiii che aveva  mina^- 
ciatodifarsdiareruiro senonve- 
mm riconfermato Nino Strano, 
nori graditoal Pd. 

hrnbardn. proprio perché fino 
aIl'ulllmo ha cercaro im via libera 
definitivo da pane dei finiani. ha 
rinviatodiun'uraladiscussiuneal- 
I'~.Poisi~preseniaioalle I?aSa- 
la d'Ercole percomniucare i] pro- 
grammeinoniideiIanuovasqiia- 
&a. Il c l h a i n  aula era leso. qtEm 
rnornenfo polirico impoflanle. 
chevedeancora IaSicMadererm- 
nanteper il quadro nazionale,~, di- 
ce Lombardo  tic per spiewre Ir 
nuova deanzd  aiiornala si ncliia- 
maal niilaismo'uNeI 1958 qnel- 
la gande  esperienza t. slaia dcva. 
stata dal L'entralismo romano - 
Noioggi wviaiiiogli stessi aiiacchi 
rornlini. coti i~iigovernonazioiiaie 

che ci costriiige d ~ 1 1 3  ni.ino\,ra 
ct net~ivd di qiiasi un rnilidr~lu i11 
ewo in cambio di un dinrro. qiiel- 
~ ~ d i p r 0 l ~ n g a r e i ~ 0 n l i a 1 1 i d ~ ~ . 5 i Y l  
precari nei Cuiniiiii si ci li ani,^ l'oi 
rimaptla;l\rniitenir leaccusedin- 
Lialtone e rrasiormsmu: C& Fini 
espnrncundisar~isoaRoina.qucl- 
~~ènbalroi~e.sequaiic'dyugnippu 
del Pdl, Iruioct!nzo ieouiini. pre. 
senidiinalrrodisegnodileggecoii- 
tro quello nosmu. e coerenza?,.. 
h m b m d o  guarda dritro liegli uc- 
chi i depiiraii dei bariclii deU'op- 
posizione. clie d'accusa di essere 
srati loro a ha dir^ le riiorrne co- 
m c i a n o a  lanciaresuali coniro il 
pte>ideiiiedeUuRegione.ipiiiaili- 
niaii. da Soiu Cordau dell'0dc a 

gilmlo , * t i  sar2 I'lJdc. anche se 
~i~~~~~o~~i~q~a~esi~iiiicilnechisarà 
ilst!yrerariri. visioclvquelloartua- 

, ~ ~ i : a l i ' o ~ ~ o s ù ~ o n c ~ . d i c e p r i r n a d i  
~niioiiciare i nunù del nuovo ese- 
~urivci 

i:onfertnati tre tecnjei in qiiU1.i 
IJd. M a r j u C e n i o m n o , M s r w n ~  
iiiri e I ~ i y r  Caiiiielo Hiisjii. I ~ C I I ~ O -  
cratici hanno poi iridicaici CoiIie 
quarto recnicu, l'ex ~ , re i~ i io  di l'a- 

i (eri110 e cummissanu nazionale 
riniir~ctei.GiusuéMarinu.lnqii~- 
ia Api fa il siio ingresso a Pdari0 
d'0rleansil professore iiniversira. 
rio dell'Aquild Uccio Messineo. 
l.'Udc di Cilhiiii. C/IV al18Ars coiila 
u e  depiiraii LPirdizrrine, Forzese e 

salvino Cdpuro. Sanii Formica e 
hononi delPd ruinoriig. hG1iirlice1. haindicatoeorrenuio 
ganoebationn lernarijirisegndi la n ~ m n ~ e l d u c e i i r e u n i v e ~ i t a -  
scheriio gridando ,,bunonc e b u  r i o ~ d r e a  Pirunu. Il govemaiore 

l giardo.. &avi, braG,>, dice Lom. perl'areaM~iha curirermaioGae- 

I Lardo che tion fa nulla per e;& 
I di accende i ioni esi sfiora l i r i s a .  

Così u presideniedell'hs. ~ r a n c e -  Tendorce con 
scoCascio. sospende al sediira w r  i * 

- r  
lominuti. ehi@dono gia 

Un tempo prezioso per i1 gover- 
naiorevistoche menireparlavaun il eaiPiaio di 
finiano di peso, corne il deputato Un ag*i@@ap* 

- -  . - 

Fabio Gratiara. avrva annnnciato 
aile agenzie di srariip cheFh non 
avrebbe sosieniu il suo govcmo. 
Gli ex ,411 preieiiduiio la ricunfer- 
ina di Siraiio Nonle rion gradirn al 

'Pd ,  perchesi iraricrebbe di un po- 
liricu mal'alrro noro peraverporta- 
ru una feiia di mortadella al Seiia- 
io qu'uidu k cadiiiu il secondugo- 
vernoPrudi. Lombardoperòiorua 
subiioiiiaulaeprosegueilsuudi- 
scorso amiunciando il program- 
ma clie vede nei ptiuii puiiri .l'a- 
buhione deUa province, h riror~ 
ma del personale deUa Regione e 
della formazione.. Poi il guvenia- 
tore aiiiiiiiicia le L'or& poliiiclie 
che sosrrrranno questa nuova 

tano Arinao e indicato un volio 
nuovo, l'imprenditore agricolu 
originario di Scordia Elio D'Ali- 
rasai, figho di und viniina deUa 

niaha. AUa fine Loinbardo in qua- 
tae~hnhaiiunuiiaio i diizdireiio- 
ri regionali Gim Maria Spamia e 
hfaria letizia Di libeni. Strano e 
Sciilia in seratasulo urilati a Roma 
da Giarifra[ico Fiiii. e iune ci sarà 
uri riinescoiamento. con l'uscita 
dalla sqitadrri della Di Libem e al 
suo posto un nornepiu gradiio al- 
losresso Suano, cioeqnellu deldi- 
rettore del Turisiiio Marco Saler- 
li(>. 

Lombardo ha quindi chiuso il 
suo discorso Oggi alle 9 presen~ 
ieri iifficiahenre la nuova giunta 
e daraledeleghe (tinnaovaversd 
Bilancio, U'iItitr;issi d'Agricrilrii 
ra. Piraneo agli Eliti iocdli).AUe IO 

-- > 

menire il quarto. Cannelo Iiiriir- 
dona. ieri ha coiflcrmatu la stia 
~ccir i lrarie~~di~a~ir~~iamenroasi-  
iiisrrail~lgovenio~~.Aquesuperiis~ 
purrebberci awuiigere i voii [lei 
depurati del PdlSicilia.rlie ticinse- 

g~~ir;iiiiio M~LCIC~IC; ~iell'aweiirlliii 
del Pariiiri dcl (io~iolo siciliaiiri: 
Ciiili~ Adaiiiii. ~i i iv; i r i i i i  I;rec(i e 
'I . I I I I I  Sci114 \eiii]ire iirl ladl Sicilia 
r1iiiari:iiiiiri iiellii niapgiiitnnzii. 
eiiir.iriiin d niotneiiru iicl gruppo 
iiiisiii. ~l i r iquai~r[ idepi i i i~~~ tlell'a- 
la (li l >ore Mii i~n iu ,  d,i (;iigIie~iiio 
!icaiiiiiiacc:i aGinvaniiiCristaiidli, 
Ratfiictc. Nicoirar Sanio Cardaiio. 
Misurdcaunnailia coinplctanieii- 
ie roiio coii Liiiiiliartlu: #.Alla liice 
delle siie diciiiarazioiii. iioii ci re- 
sta clie prpiidere ano della disian~ 
za che ci bcpara dal goveriiu ciiee 
aplieiia iiiiio~~. dice Misiirac;~. che 
ii(lesso 11ii[relibe Lire eilrr.lre iiii 

%io deliuiaiu Igiiazio Muriiiese, 

iielgruplicidi Mictiche, clieal inci- 
nienro vede svlo qiiarrro deliiiraii 
lxnnri a creare iiii Iinn iioauiolio. 
niu:idueasscasurili~ccnii.Miclie- 

le CiiniiinvCio~arnbariisra Liul~r- 
deci, c il dcpuiaio Eraiico Mineo. 

Disiciirti iio~ivoierdciiie~a hvii- 
rei lodeIiiiiaiidell'Udcledeliiilse- 

grrrnri<i Savenu Koinanti in roria 
coii il leiidcr ~iaiiioiialc Chini. 
 senza ntilla iiiglicie al (irehiigio 
personali~diPiiliiiici.rrrtliiclieCd- 
sini e(;e?;asiaiiriaiid*ri con il c:ip- 
pcllu iii  in,rnu rla Lonili;irdo e per 
niiiiierti i i i i  piiitln di Icii~icrhie~~. 
dicc il riilicigrcililiii dell'lldc itiidy 
Maira 

Dirro il cornineiiio del coordi- 
natore del Pdl siciliaiii. Giuseppe 
rils~igliu~iii: a<Nclle dicliiarazioiii 
del ~xesi(lerile dcllii Regiorie ticin 
c'e alcuii discorso [irogriiiiiinati- 
co. i l  govcmo iioii e iicpliuie t i .  
iiiaiitlabile a jciienitire. iiii g0- 
vcriin st.ii?';ilii~iIiiicciniu~~. 

, I  i,,,*i,I..II -**W&>* 

/ 
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' Lombardo con Pd e centnsti, rissa in Sicilia 
!n$ziunta anche ifiniani Pdk è ILFZ ribaltane, flgovematore. iu' nmandito~ideI~i~tmv~n~cnf~ 

PALERMO- RaI?;icle 1.oriitiiirrlii 
sel 'è uiv;ita con Liiia rafiicii di iii- 

siilri. Qiielli {lei deliiitiiti del Ptll. 
prrinti a rinfacciargli ii  "rib;il~ci- 
iie" ~icili;iiio i11 iiii crcsceridii (li 
~irla che Iia resti iieccsB;iriii iiiia 
sospeiisioiic dei lavori. (<Bravi. 
Iiravi, rrin br:ivi~~, Iiii riperiirn iie 
volle i l  gnvei.iiarorc piiiitaiirlo gli 
ex iilleati, iri  1111 cliriia da far wesr 
clie noil gli Iia iiiilieditcirli laiicia- 

il sii0 t(1liil lo ~CIVFrll« I11 I I O C O  

~ i i i i  rli iltie ariiii. E il r i i i i i i ( i i i i i 1  di 
Pal;izzo dei Noi-inniiiii alla firie. 
iiic(~riii~i;iJ:i g i ~ ~  tirii(iei reci~ici%o 
steii~irn da I I I I F I  iii;iggicii-iiiizii 
coniposta da hlpa. M .  FIi. /\lii t: 
dai C ~ ~ S ~ I I I ~ I I I I  ~ l e l l ' ~ l ~ l ~ .  Fir(~ri il 
Pdl, qiiclti~ I L ' K ~ I O  ii Stliiftii~i AL 
fario e qiiellr) di C;iiiiil'r.;irico h4ic  
ciclie, chr  i 1 1  reiilili Invoi eretilic 
per i i i i  lianiro del popolo sicilia- 
nri. 

(1È ~ i t i  b~aggio seriui riiiiiiin,,. 
aweite Loiii b a  rdri prcseii taiidt~ 
ta sua crenriira: i l  I~ihrir~iioiiii tlel 
terzo ~ioloclieguardaa sii~istrn o, 
coiiw dicoringli~wersiii~idelprr- 
sidentc. I'ennesiiiio p3srici:io per 
sotirawivere? Di cerro. Loinbai- 
do è gi~iiiro al trtigiiardri sfid~incici 
piire I'iradei Iìniaiii perlaiiiarica- 
ia ricoiiferriia iri giiinta di Niiio 
Strano, I'exsenatorechesi gliacla- 
gtiii ticiiciriet3pcraverfesie~giaro 

io in q t ~ a [ ~ r ( i  parti. E ,  sul riindello 
dcl teriiiiiivri di Niicar;~, iinche a 
1,dcrinou'Cctii lavoraa tin NRIIIP- 
po cli rcslioiisaliilirà. a stisiegrio 
di Loriibardo clie vanta sci ex pi- 
diclliiii. l,'cs(iei.irneriio siciliaiio, 

la ciid~ita di J'rodi, rn a~il;i L-ciii 1.1 
rii~ii~iatlt.ll~i. L.ii desigii~iziiiiii~ tii 

S(i;iiici sarclibe srata iritiigchi~ ;il 
Pd. clic lia [ireiecrirlie nl gouci iio 
noi1 ci rossetc~ ex piiil;i~ii~iii;ii i 
Nciii~chciina tclefonntadi l- irii l i t i  

cotitflriro i l  presideiire dt.ll;i H(.- 
giriiie a toriiiire sciisuoi pa.csi. 

I i!!a=iorenti sicili~irii di Fli 
1iaiiiiiri.iiiiioreggii1~1) [iri I'iiiieio 
poineri~gio, salvo poi dart viii I i -  

lic*ra ;il iiiiovti govet.riii. D ~ i e  dei 
rlotlici assessori tcciiici, ctiiiiiiii- 
qtie. witiocsprehsione di Fli: i bii- 
rt1t.i t i r i  regior ial i i~ iai iMariaS~iar- 
iria e Lerizia Di Libeni i i~ia  iliie- 
si'iiltiniii ~iocrelibe essere sosti. 
riiiial. .4riclie'la desigriazioiic de- 
gli alrri "esreriii" liri tiiia inatrice 

e il soslcgiio offeiei.to dal Pd. f i i i i -  

sctiiio iicl Iiersagliri di 'Poiiiiio Di 
Pietro (a~sqiinllidu eseiiiliio di i i i -  

ciircio~)), e Niclii Vendola ('~iiii'al- 
Icanzaabiioriiie~~).~ll'iiiier~lodej 
tlemocraiici non rnaiicai-io levo- 

i~olicica.Sarehtiero qii;irii-ogli i is -  

sc.ssorigra~liri 31 I'd. Edaarea de- 
incicraric.;i siirelihe iiara piii-t. la 
pioposr'i tiella iioiiiiiia rli riiag- 
gior spicco: quella di Ciosuè hla- 
ririo, gii  pieferro di Palei riicit. a(- 
rude coiiirriissario nnzionale i i i i -  

tiracker.411u firie di iin'cspiteche 
I'haviiro ;ille prese con ;ir:ciise di 
coiiripiiC~ alla i11afi;i (al va~l io  
della prociira di Cariiriia), i l  go- 
veriiaiore ha voliito coiiipierc 
scelie ~ir i~bi~l icl ie  sul honte della 
Icgali~à: iiigi~iiit;~ oggiIiiidiieiii;i- 
gisrrati [Massiitio Riissn e Catcri- 

ci clissenzieiiri. ctiiiie quelle di 
Oiaricci, Mai iiioeBorsellino.L'ul- 
riri1;i parola spctrri a iina dlrezio- 
iirbi-cgi~ir~alechesiriuniràncl fiiic 
sciii~~iaiia. hqa In  gi~inra ha gia 
preso i l  largo. E ctiiiic dice Ance- 

. 

riello Cracolici, regista dcll'ope- 
razicine, ilrapporrofra idemocra- 
ticic himhardrièchiaro: ~(Eun  fi- 
danzariierito in casa: le nostre fa- 
rni~lie (ira si conoscorici~~. 

I 

na C:liiiiriici), r i r i  ex prefetro [Ma. 
rino). il  figlio di iriia vitliiiia del 
rader  (l'iiopreridi~ore agi i c o l ~  
Elio U'Aiitrassi) e un rappi eseii~ 

I iante della Confindusri.in sicilia~ 1 

nii scliieraracorirro il pizzo ( h l a r ~  
co Veii turi]. 

I.oiribrirdo va aviinti. ispiran- 
dosi i i  Silvio Milii~zri, i l  ~iresitleri- 
tt.dellii Hegioiie clic alla fine drnli 

b. aiirii '50 inise nt.lla stt.ssa cniiii- 
zione rnissini,coiniinisri edciiin- 
crisliaiii dissideiiri. D1chi;ir ;iiido 
guerra <la ii i i  hipnliir i s i r i r i  lklii- 
ineiitare11 e rimandando '11 i i i i i -  

renie le acciisc (li tras~orinisriiii: 
<(Voi avetc traditti il iiiiririv;iiiieri- 
t( ] .  opl>riiieiidovi alle iikirriic t l d  
la saiiiiA e dei iiiiii[iat, ti;i iiil;iio 
Loiribardri agli t.spciiieiili dcl I'iII 
etlell'll~lc IrgdiaaCiiffiii o e S n i ~ e ~  

-- 
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5; Regione, nuova giunta Lombardo 1 
Entrano un ex prefetto e burocrati 1 
O Sei conferme. Dall'Antiracketarriva Marina, Piraino dalitAnci, dai rutelliani Missineo I 1 

Esclusi a sorpresa ii finiano 
Straiio e Ortisi, Iegato a RutelB. 
Oggi l'assegnazione deiie dele- 
ghe. Lumia, Pd: create le condi- 
zioni contro il potereclientela- 
re e affaristico-mafioso. 

Giacinto Pipitone 
PALERMO 

0.0 Una trattativa andaraavan- 
ti ben olrre il limite massirno. 
Per chiudere il puzzle delle no- 
mine e l'equilibrio Fra i partiti, 
Lombardo h a  perfino dovuto 
chiedere il rinvio di un'ora della 
seduta ail'Ars in cui da unaserti- 
mana era stato fissato l'annun- 
cio del nuovogoverno. M a d a  fi- 
ne il governatore ha annunciato 
sei nuovi assessoriela conrema 
di rum i vecchi tecnici: esprecsio- 
ne di.Mpa, Pd, Finimi [Fli), rutel- 
Liani (Api1 e Udc di Casmi. 

Le due sorprese, dawero del- 
I ' u lhora ,  sono Elio D 'heass i  
e Giosuè Marino. I1 primo è un 
imprenditore emeo che si occu- 
pa di commercializzazione di 
agrumi: uomo scelto neUa notte 
di lunedì da RaEaele Lombardo 
che per lui avrebbe previsto la 
guida delYAgricoltura. D'Antras- 
si e originario di Scordia, vive Fra 
Catania eVerona, ed è a capo del- 
la società Sole delllEtna il cui 
azionista di maggioranza è la 
Provincia di Catania: questa so- 
cietà è stata creata quando alla 
guida della Provincia etnea 
?era proprio Lombardo. Ma 
D'Anrrassi ha anche alle spalle 
ladrammatica vicenda dell'omi- 
cidio del padre, freddatoda sica- 
ri mafiosi nel pieno cenrro di 
Scordia alla fine degli anni Ot- 
tanta. 

Marino i? stato preferro di Pa- 
lermo e da due anni eil commis- 
sario nazionale anriracker. Ha 
caratterizzato lasua attività anu- 
mafia per l'azione di prevenzio- 
ne delle infiltrazioni criminali 

neicomuni e neisettori produt- 
tivi anche attratrerso prnrocoili 
d'inresa tra enti loculi, [orze SO- 

ciali ed impreiiditoria. La scelta 
di Marino ha fatio esultare il Pd. 
Per primo è staro il presidente 
dell'htimafia siciliana, Li110 
Speziale, a rilevare che ((Marino 
è un assessore che qualificherà 
l'azione arnrninistrativaii, E an- 
che per l'expresidente dell'anti- 
mafia, Beppe Lurnia (Pd), (inella 
Sicilia immobile del cuffarismo 
straripante e del 61 a O di Micci- 
chP e DeU'Utri, abbiamo creato 
le condizioni per far saitare il cap- 
po del potere clientelare e affari- 
- - . . 

LETAPPE 
DEI DUEANNI 
000 PRIMO GOUERNO 
N R I L E  2008-MAGGIO zoo3 

M P ~  
Pd l 
Udc 

immagineiegaca a quei mangia- ,O .,i,i,sho sopramtto a 
re la mortadella in aula nel gior- Marco Follifi, oggi nel pd. Per 
no della caduta di  Prodi. SUO lui è pronto I1incarico agli Enti 
posto i liniani hanno indicato in Locali. Ilsecondo nomedeima-  
tutta fretta Lecizia Di Liberti, diti- ni è Gian Maria S p m a ,  giova- 
gente tegionale de1l'assessorat0 ' nissimo (34 anni) dirigente del- 
d a  ~ a m i d i a c ~ e  in meno di un ~'arsessoraro daPesca:sembta- 
a M 0  è passata dalla guida di un va destinato all'Agricoltura, ma 
dipartimento (era stata r~omina- potrebbe finire alle Infrastmrm- 
[a nel dicembre 20091 alla guida re. Gli alLrisei assessorisono mt- 
di un asses~Orat0- su di lei (co- " confemati: Gaetano Lhao 

avrà probabilmente il  Bilancio 
me su Sparma) pesa una inco- (era ai Beni culturali), Caterina 
gnita: i'evencude s i  d a  nomina Chinnici passera dagli Enti loca- 
costringerebbe poi a rinunciare li alla Famiglia, Massimo ~ u s s ~  
per cinque anni d a  direzione resterà aila Sanità. In linea di 
generale. È il h t t o  di Una nor- massima dowebbero vedere 
mavolutadaBrunetta. confermau i rispertivi incarichi 

Ilveto del Pda Strano ha pro- 
vocato a cascata quello dei finia- anchePier Canneio Russo m e r -  
ni su ~ p i d i o  onisi. Anche luiL @al e Marco Venniri (AttivitA 

: un politico rimasto senza seg- ~roduttive). Ma Lombardo ha 
go: l'ultima legislatura fu d a  fi- ""atol'assegnazione delle de- 

:i ne del 2006 negli scranni della l e g h e a ~ g @ ~  anchese c'è chi   re- 
'Margherita E trai fondatori dei- vede che il qua~osicompletiso- 
l'Api di Rurelli in Sicilia ed ersde- lo nei prossimi giorni. 

:i ginaro Beni culturdj. Mario Nella trattativa ha i Partiti 
Bonomo, leader dei mtediani, e di certo gii incari- 

1 000 SECONDO GOVERNO 
star0 ,--stretto ad accertare lavi- chi di direttore generale: due po- 

MAGGIO 2003-OICEMBRE 2009 iaca su un docente delllUniversi- Sti si liberano per la promozione 
Pdl di Spama  e Di Liberti, alui era- 
M ~ a  d 1 no p à  assegnati ad interim. Una 1 P;, , rotazione è annunciara entro le 
0.. TERZOGOVERNO 

SI VAVEKSO prossimesettunane. E poi scatte- 
DICLMBRE : 0 0 ~ - S m E M B R E i u i O  ra la corsa ai 250 posti ne& ufi- 
Mpa ' UNA ROTAZIONE ci di gabinetto. II toto-nomine 
Pdl Sialia 

DEI DIRIGEN-1-1 m 

non è ancora finito. Pd con appoggio esterno 

QUARTO GOVEIIW~ I GENERAI-I 
SETTEMBRE zoir i  

Mpa 
W 
Api 
Fli 
Udc di Casini 

Fa. PLS. 

stiro-mafiosoi,. 
Le altre sorprese sono arriva- 

te dagli assenti dell'ultimora. 
Era data per cerca la presenza 
del finiano Nino Strano. Ma Iia 
prevalso ii no del Pd aun assesso- 

ta de L'Aquila. tlccio (Seisastia- 
no) Missineo, anche lui destina- 
to ai Beni cultura1i). 

L'Udc, ,uea casininna, incas- 
sa la nomina di Andrea Piiainu: 
docenre di diritto regiriniile ,illa 
facoltà di Giurisprudenzs: .!.i 31- 
lermo esegrerario deil'.lnci. Uo- 

re che da senatore lasciò fa sua 
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Terzo Polo con l'appoggio Pd 
Il presidente: bipolarismo finito 
........................................... 
Sidetta tra I Rniani:o@ esce 
IaDillberri edenrra Salerno. 
All'oppisizione le c o r m  tidel 
Pdl vlcinea Schlfanl,Alfano, 
Miccichhe Misurata e I'Udc 
del dkiU (Romano eCuffam). 
........................................... 
GiidnhPipkone 
PALERMO 

4.r ii governo targato Mpa, Pd. 
finiani, mtelliani e Udc di Casini. 
La quarta giunia in poco piii di 
dueanni mncui Lombardo Cain Si- 
ciiia le prove generali di quel ierzo 
polo anubeduscouiano in gesta- 
zioneanche a Roma. Finisconoal- 
l'oppsizione, dopo loanni, le cor- 
renti del PdlvicineaSchifani.Alia- 
no. Miccichh e Misuraca e 1'Udc 
dei ribelli (Romano e CuFfarol. 
la canceliazione - ha urlaio Lom- 
bardo in un'aula mai così calda - 
di quel bipolarismo che ha anni- 
chilir~ le coscienze e che ha fallito 
@i obietdvi~. Un colpo di spugna 
che Lombardo ha agganciato a aa 
una vera autonomia, fino ad ora 
mai anuara e anzi sacrificala sul- 
l'altare della Iedelti a Roma.. 

Ceno,l'accordo politico farico- 
samente raggiunto in quattro me- 
si non & staiorispeiiatodel iuito. I 
nomi indicati dai paltiii non stati 
gli stessi citati da Lombardo. Al 
punto che gih oggi il governatore 
dovrebbe annunciare un primo 
cambio: LetiUaDiLibeni, chiama- 
la per sosiiiuire Nino Sirano, do- 
vrebbelasciare U posro a MarcoSa- 
lemo. Panira tutta in casa finiana: 
Suano P l'uomo indicato da Fini 
ma ha subito il veio del Pd. Fatio 
che ha provocato: l'indignazione 
di Fabio Granara. hisposio anche 
a lar saltare l'accordo a meta po- 
meriggio. Esolo intomo alle 21 Pip- 
pokalia, CarmeloBrigugiio, Nino 
Lo Prmi e lo stessa Granata han- 
no parlaio di .posirivo awio della 
nuovaesperienza chè, siamo ceni, 
s d  basala su sviluppo e legalità. 
Abbiamo conrribuito a cosrruire 
quesiaesperienza. Nelle prossime 
ore discuieremocon lombardo di 

coirie adeguare la quadraalle no- 
srre isianze programmatiche.. 
L'intesa è siaia raggiiinta gih ieri 
norre eprevedevhe IaOiLiberti re- 
sti direttore dell'assessorato alla 
Famiglia: in giunia andrà Marco 

Salerno (alrro dingenie regionale. 
ma al dipariimento Turismo). Sia 
5alemo che Sparrnalasceranno di- 
paromenti che andranno comun- 
que all'areahniana. 

I l  via libera all'operazione do- 
webbe garanlire a Lombardo i VD-- 
lidi almeno4 5u 5 depuiatir~niani: 
in dubbio sololncardona.scettico 
sull'abhracciu al Pd. Mu ysnanu 
anche i mrelliani. Mario Boiiomo 
non ha gradito la sialfetta decisa 
daLuinbardo e provuciata ilal Pii 
- fra Orrisi e Missineo. Bonomo .5 
slatoaPaiauod'OrlcansIinoa tar- 
da ora. Ma l'accordo politico fra 
Lombardoe Rurelli eracomunque 
già chium c prevede il sosiegnn 
deiduedeputatiBonomoebT.iu- 
dice. Accordoanche coni iredepu~ 
taii IJdc riniasti cun Casini e 

D'Alla: GiovanniArdiuone.Mario 
Parlavecchio e Marco Foaese, se- 
condocui kcompagine uP anirna- 
ia da volonra di cambiamentos. 

Ai 13 depuraii dell'Mpa si som- 
meranno poi nella nuova maggio- 
ranza lamaggior pane dei27 depu- 
iati del Pd. Garanie dell'accordo b 
il capogruppo Antonello Cracoli- 
ci, che confessa anche I'obieiiivo 
politica: #l1 centrodestra in Sicilia 
e saltalo per aria. Si e apena una 
crisi irreversibile in una maggio. 
ranza frantumata chehareaai0 in 
maniera  isterica^. Nel Pd. con la 
nominadiMarino si larnmorbidi- 
ra I'osrilita deu'area che la capo a 
Bernardo Mariarella. che pure re- 
sta cauio: ,tPur di estromettere i 
berlusconiani stiamo consenten- 
do clie Lombardo aumenti il suo 
potere anche se parzialmente bi- 
laiiciaroda assessoridiarea demo- 
crarica~.. Nel quadro degli equili- 
bri, infarti, 1'MPa concerebbe4 ar- 
sessori tecnici (Massimo R u - . ~ .  
rnao, D'Anmssj e Chinnicil. al Pd 
si possono accostare PierCmelo 
Russo. Venruri, CentomnoeMari- 
no. Due i finianie uno ciascuno ne 
hanno Udc e Ruielli. Nel Pd criri- 
chedall'areaMarino. BiancoeBur- 
Ione. edal benaniano Crisafulli. 

Al Pd Lombardo ha concesso 
un alracco al governo fìedusconi 
che "sia porlando al declino di 
quesio Paese.. Frase che ha fario 
inhriam Pdl e I'Udc di Romano: 
sonovolati insuliieaccuse mipm-  
che di ribalione. Lombardo conta 
anchesul -legno esiemo di6de- 
puiaii del Pdl SiciliaguidaiidaGiu- 
liaAdarnoehacosiquaniiiìtaio in 
almeno 50 I voli della maggioran- 
za. Oggi il dibattito all'Ars e il pro- 
babile volo su un ordine del @or- 
noverificheri laprevisionedel go- 
vemaiore. Che inianto-ha detiaio 
il programma:  riformeremo la 
Regjoiie. alivellobuiocraiicoede- 
centrando verso gli enti locali. Sa- 
r i  un viaggio senza ritorno. Se 
qualcuno Iia delle riserve sulla 
coiiipagnia. sia chiaro. ci arenere- 
mou. 
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IL QUARTO GO,VERIYO 
MISURACAMDA LOMBARDO SOL0 TRASFORMISMO POLITICO>). RIBELLI UDC E BERLUSCONIANI RESTANO IN 30 - 

Tutto il Pdl all'opposizione attacca 
Castiglione: «Giunta già bocciata» 

........................................... 
@ 

ScammacradeUa Brucz uNtsu-  I I n :O ( 
na sflducia a lombardo ma nes- i 

sunadelegainbianain.Ilmr- MAIRADELL'UDC: 
dinatore regionale: *Con Micd- 
&&abbiamo databiiito un eli- «LOMBARDO SI E 
madimiiabodone poUticp,. CONVERTITO 
........................................... 
Giuseppina vana io^ Al DEMOCRATICI>> 
PALERMO 

*re Fatta la nuova giunta, un da- 
to appare ceno del Lombardo 
quater. La nuova maggioranza 
al1 'Ars vede per la primavolta ne- 
gli ultimi dieci anni 
d'opposizione rutto il partito di 
Berlusconi, ddtdadiMicciché a I 
quella di Schifani, Aifano e Casti- 
gliune, maanchel'udc deii'ex go- 
vernatore Salvatore Cuflaro e di 
Saveno Romano. Significarivaap- 
pare la spaccatura dei gruppo 
Pdl Sicilia. Cosafaranno gli uami- 
ni diMiccichè? Cetti di nonsoste- 
nere il governatore al momento 
sono i 4 fedelissimi: Michele Ci- 
mino, Titti Bufatdeci, entrambi 
assessori uscenti, Mineo e Riccar- 
do Savona Iquest'ultimo nel 
gmppo Misto). Secondo indiccre- 
zioni, invece, Giulia Adamo. Cio- 
vanni Greco e Tony Scilla deU' 
area dell'exsattosegretario insie- 
me agli esponenti deli'area Misu- 
rata. Scammacca, Cristaudo eNi- 
cotra starebbero formando un 
fronte autonomo e sarebbero 
propensi ad assicurare al gover- 
no Lambardo l'appoggio esterno 
e ilvoto dlesingoleleggi. Misura- 
ca è sicuro, invece, che il p p p o  
resterh unito e osrile al govemato- 
re. ~L'accordo di Lombardo con 

il Pd rende esplicita la vocazione 
al trasformismo politico - dice -. 
In queste ore ha preso forma una 
giunta a forte trazione Pd, quin- 
di. un ribaitone politico checon- 
duna ai governo alcune forze po- 
litiche Eorternence penalizzate 
dal voto popolare del 2008. Sono 
queste le motivazioni politiche 
per le quali il mio gruppo non ha 
voluto partecipare alla maggio- 
ranzae nonha. quindi, d c m  rap- 
presentante in quesragimta)]. 

*Nessuna sfiducia a Lombar- 
do, ma nessuna delega su cia- 
scun atto parlamentare -diceGu- 
glielmo Scammacca della Bruca 
poco primadell'awio dellasedu- 
ta -. 11 mandato elettorale mi im- 
poneda un iato di conservare la fi- 
ducia ai presidente eletto dai po- 
polo, daU'altro lato non posso da- 
re supina acquiescenza a scelte 
politiche assolutamente diverse 
d d e  indicazioni dare dal popolo 
nelle urne. Vdurerà il pmgram- 

ma e poi, caso per caso, te azioni 
che questo govemosaprà propor- 
rei). 

Via, quindi, d a  conta d'Ars. 
Ceni di srare nei banchi dell'op- 
posizione sono fino a questo mo- 
mento i 18 del PdI ledista, gii 8 
deUIUdc, e i 4 fedeli a Micciche. 
Trenta in tutto. Ma ci sono da va- 
lutarele posizioni di alcuni singo- 

' 

li: Fiorenza e De Luca. NE sempre 
che non spuntirio Franchi tirato- 

' rill. si lascia scappare un pidielli- 
no. Durissimo l'attacco dei leali- 
sti: & un governo bocciato. Cre- 

: do farà fatica anche a trovarela 
maggioranza inaula), tuonail co- 
ordinatore regionale del PdI in Si- 
cilia. GiuseppeCastigbone -. Que- 
stogoverno non dA una prosperti- 
vae non sicapisce come dovrad- 

I Fmntare i problemi della Sicilia),. 
E pio aggiunge: «Con Micciche 
abbiamo ristabilito un clima di 
collaborazione pali tica, abbia- 
mo auspicato nei meci scorsii). Il 
capogruppo del PdI, Innocenzo 
Leontini definisce l'intervento 

, del presidente della Regione co- 
me ( c i 1  discorso di chi ha scelto di 
fare I'awenmrieroi>. i& trasformi- 
smo - aggiunge - Tradimento de- 
finitivo della volonra degli eletto- 
ri)). «Mi sembra che nelle parole 
del presidente Lomhardo ci sia 
una conversione agli interessi 
del Pd - afferma Rudy Maira, ca- 
pogmppoUh -. Seil nuovoèrap- 
presentato dall'idea di abolire le 
pro~meenell'introduziane del- 
la dbppia scheda nelle elezioni 
per gli Enri locali mi sembra dav- 
vero poco e cosa risibile~. [GVA) 

l 
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Lo schema di decreto legislativo contiene una significativa anomalia Iingiiistica I 
Federalismo, l'imposta è comunale 

o schema d i  decreto 
legislativo s u l  fede- 
raliemo fiscale, adot- 
ta to dal Consiglio dei 

minis tr i  lo scorso 4 agosto e 
adesso i n  a t t e s a  del parere 
del la  Conferenza unif icata  
S t a t o - R e g i o n i - A u t o n o m i e  
locali, contiene una curiosa 
anomalia linguistica, fin dal 
titolo. Vi si legge, infatti: *di- 
sposizioni i n  mater ia  di fede- 
ralisma fiscale municipale*. 
Il termine .municipale,. torna 
poi nell'articolato, sia di nuo- 
vo riferito al federalismo (così 
è nella rubrica dell'art. 3: .Fe- 
deralismo fiscale municipale 
a regi me^), sia, soprat tut to ,  
nel la  denominazione tan to  
deli".imposta municipale pro- 
p r i a ~  (a r t .  4, 5, 6 e 8) ,  quanto 
di quella dell'.imposta muni- 
cipale secondaria  facoltativa^^ 
(art. 71. 

Comune e municipio non 
sono sinonimi. Tradizional- 
mente  *Comune- e q3Munici- 
pio- si sono considerati sino- 
nimi, coai nella legislazione 
come nel par la r  quotidiano. 
L'organo esecut ivo del Co- 
mune  e r a  defini to  G i u n t a  
m unicipale. I n  part icolare ,  
Municipio e r a  la casa comu- 
nale Iquest'ultima e ra  altresì 

u n a  denominazione in uso), la 
sede fisica del sindaco e degli 
uffici principali. Adesso, però, 
occorre rifarsi a l  testo unico 
delle leggi sull 'ordinamento 
degli e n t i  locali, adottato col 
decreto legislativo n. 267 del 
2000. 

Nei 275 articoli di tale te- 
sto unico le  parole *Comune* 
e .Municipio. non sono per 
n u l l a  s inonimi ,  come con- 
ferma la  considerazione che 
il t e r m i n e  -municipale* si 
trova una sola volta, nfer i to  
ad *aziende municipali,.. Il 
Comune e definito aH'art. 3, 
comma 2: *I1 comune e I'en- 
te locale che  rappresenta  la 
propria  comuni tà ,  ne  cura  
gli in te ress i  e ne  promuove 
lo sv i luppo~.  I Municipi !non 
a caso il termine è a l  plura- 
le)  sono identificati nell'art. 
16. -Municipi 1. Nei comuni 
istituiti  mediante fusione di 
due o piu comuni contigui lo 
s ta tu to  comunale può preve- 
dere l'istituzione di municipi 
nei terr i tor i  delle comunitA 
di origine o di alcune di esse. 
2. Lo statuto e il regolamento 
disciplinano l'organizzazione 
e l e  funzioni dei municipi. po- 
tendo prevedere anche organi 
eletti  a suffragio universale 
diretto. Si applicano agli am-  
minis trator i  dei municipi Le 

norme previste per  gli ammi- 
nistratori dei comuni con pari 
popolazione~.  
Municipio è l 'articolazio- 

ne di un Comune. Dunque. 
Municipio è l'articolazione di 
u n  Comune; anz i ,  dl un Ca- 
mune che nasca dalla fusio- 
ne di più Comuni. lnvero, a 
Roma (ora  in a t tesa  dell'ap- 
provazione dello specifico 
decreto legislativo sn l la  ca-  
pitale. venerdì  scorso adot-  
ta to dal governo) d a  qualche 
tempo le Circoscrizioni sono 
d e n o m i n a t e  Municipi ,  p u r  
non trovandosi il  Comune di 
Roma nella condizione di cui 
a l  prima r iportato a r t .  16. A 
Napoli, tanto per fa re  un'al- 
t r a  cosa originale, gli organi 
del decentramento s i  defini- 
scono invece Municipal i tà ,  
come del resto a Venezia. A 
Milano ci sono i Consigli di 
zona. A Genova.  invece. s i  
ch iamano Municipi  !il Co- 
mune  fu ingrandito con una 
ven t ina  di Comuni  minori ,  
m a  nel lontano 1926). 

D e f i n i r e  l'impostae q-co- 
munale- è s c o r r e t t a .  Come 
che s ia ,  definire -municipale.. 
le due nuove imposte ila .-pro- 
pria- e l a  .secondaria facol- 
tativa>&) B scorretto, posto che 
l'aggettivo dovrebbe riferirsi 
esclusivamente a un'artico- 

lazione subcomunale. Ergo,  
la dizione corretta dovrebbe 
essere quella di ~ c o m u n a l e ~ ~ .  
fin da1 titolo: ~federal ismo fi- 
scale c o m u n a l e ~ ;  e poi %due  
nuove forme di imposizione 
comunale :  a )  u n a  impos ta  
comunale  p ropr ia ;  b )  u n a  
impos ta  comunale seconda- 
r i a  facoltativa-. Cosi, a ogni 
occorrenza della parola *mu- 
nicipale-, impropria, andreb- 
be inse r i t a  l 'esat ta  denomi- 
nazione -comunale*. 
Tutta c o l p a  dell ' lci? 
Si può t e n t a r e  u n a  spie- 

g a z i o n e  a q u e s t a  cur iosa  
intromissione di un termine 
scorretto: ci e voluto evitare 
qualsiaai asconanza con l'lci, 
imposta  comunale sugli im- 
mobili. L'Ici P ancora viva e 
vegeta, posto che è s ta ta  sop- 
pressa soltanto per la prima 
casa (e fra l'altro con rilevanti 
eccezioni). I1 governo ci tiene 
a menar vanto di tale soppres- 
sione, giustamente, e quindi 
teme qualsiasi accusa di vo- 
ler la  re in t rodur re .  Dunque,  ! 

si e preferito non f a r  cenno ; 
a l  termine -immobile- nella , 
denominazione dell'imposta, 
e l'uso della parola q-"munici- 

' 

pale* rende  il balze110 ancor 
più lontano,  nel la  normale 
comprensione, dall9Ici. 

&&&-une r r m o r a - a  
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Y' 
CALDEROLI 

; non rispetto d e h  certijlca- i del1 'lres - Aone dì bilncio nei mi med t 
che precedono la scadenza " 
del mandato. Non si tratterà 8 

$ lnadihpossibUitàdizi-&- ; 

damh hmanzitutto, secondo $ 
G ~ u B ~  P ~ c u c c t  quanto p r e d a t o  da C&- 

ii 50% deila quota Iree aile 
regioni che accerteranno 
in modo corretto l 'hp. Un 
bodo per contrastare d W -  
riormente l 'edone fbde 
e pr-e-e dio. eteseo tem- 
po gli enti bcdi coinvolttla 

. p r o ~ ~ ~ a ~ d h l  
dnMm per lk wmpli£ieriact 
ne nommth Roberta Calde- 
roii nell'ambita dì un conve- 

. a o  sul feUeralismo Ascale, 
organizzato, a 'Roma, dalla 
Fondazione della liberth per 
il bene comune, presiedeita 
dal ministro per le infra- 
strntture Altero Matteoli. E 
m b b e  concretizzarsl nel 
decreto legislativo e d  .fe- 
de&mo Bscale, all'esame 
del consiglio dei ' l la 
settimane prossima e 11 cui 
impianto compIessivo, se- 

- condo Caideroli, d ultima- 
to entro il mese di febbraio. 
<<Coinvolgere gli enti lacall 

i nella riseordone dei tributi & 
l W c o  modo per combattere 
l'evasione fbcale, ha wiega- 
to, e cwì come edstono mi- 
sure premiali per i comuni 
etlamo pensando di fare la 
steesa cowi per le regioni>>. 
A queeto proposito, il mini- 
stro ha chiarito la proposta 
sd'ineieggibilità dei gover- 
natori r e g i o d  in seguito al 

roli, l'ineleggibllita sarebbe i 
incostituzionale, eseendo la : 
definizione dei requisiti dì 
eleggibiLitA di competenza 3 
regionale e potendo la l e g  i: 
ge s h M e  stsbiiirne solo i i 
principi generdi. L'obbligo f 
àicertii3awelo~disala- 4 
te deila regione si porrebbe 
dunque come condizione per 
evitare even- coliusioni p 

con le situazioni debitorie e ! 
di diseesto -o regi* 
nale e la non o t t e m p e r m  j 
*aila certificazione da parte j 
del governatore comporte- ' 
rebbe anche reeponsabiìità ; 
civili e penali. Una mad map 
con gii  impegni à a h p e t t a r e  
su epesa s t o r i a ,  costi .e*- 
dard ed a l M  obiettivi dei fe- " 
demlbmo I f  quello che serve 
secondo il presidente della 
Commissione per I'attuazio- 
ne dei federalismo fka ìe  En- 
iico La Loggia. A parere del 
qiuùe, per verificare l'opera- 
lo degli amministratori Iocali 
bisognerebbe eaethiare con- 
trolli ogni tre e sei mesi e se 
;i1 secondo controllo i criteri 
iion sono stati rispettati, i 
resp<insnhili devono essere 
inaiidati via. Una proposta, 
i-econdo Ia Loggia, valida per 
I utt i  gii enti locaii. 

R I ~ I  ~ I I I : I O I J P  / I W I T  n / n - d g %  

/' 
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I Appalti pubblici con il bonifico 
I Obbligo di conto corrente non per tutte le commesse in caiitiere 

n1 mlllm &BRrEl.E P . m  9010 sulle coiu. ateeaa. men t r e  le  medesime 
trahsaziani effelhiate su uri con. 

c ome spesso accade, an- to corrente non dedicato, owero 
che quest'anno il rien- %enza impiegare 10 strumento 
Cro dalle ierie ha pre- del bon ibc~  bancario o postale 
senlato grosìse sui-prese, cnmportanio. ;i carico del sogge t- 

d causa delle riovilà nonnative to madempiente, I'applicazione 

app rovs t~  nel corso dell'estate. di une sanzione amministrativs 
11 07 reitembre scorso e m -  pecuniaria dal 2 al 10 per ceo- 

fatti entrata m vigore l a  Legge essere interwr- to del valore della transazione 

13 agosm 2010 n. 136. recante s a  da l  07 se t -  eteaaa. 
.Piano straordinario contro le ~ e m b r e  scorao Ulteriori sanzioni eono poi 
mafie, nonche delaga n\ pveT- l a  -decùearione. previste in caeo d i  reintegro 
no ui matena di normativa an- almenovutude, dei conti correnli dedicati con 
timafin.. d a p a r k  dei sog- modalith ave rne  dal bonifico 

l1 testo norrnativo. dopo aver get t imteres~sb,  bancario o postale (dal 2 a l  5 

conienb algoverno Is delega per di a lmeno  un  per cento del valore di einaciin 
l'adozione -entro un snno dalla conto corrente. amreditnb. e per I'omeaaa, b rd i -  
da t a  di entrnta io vigore della all 'st io d i  aot- va o inmmplets comunicszione 
presente Legge. Idii un decreta toscrizione dal degli elemenb informati*1di cui 
legieìativo recante il d c e  delle contretta con la aìIiartioolo3, mrnms 7 (6mPone 
leggi a n ~ m a f i a  e delle misure tecniche, pcr il totale dovuto", eeeere a u o c w v a m e n k  reinb i tanone appaltank. owem t ra  amministrativa pecuniaria d a  
di prevenzione. (art. I) non&& anebe laddove qnesto non ma grati m&& bonifico bmcario i aoggetti di cui d mmma 1, gli 500 a 3 mila eum). 
di un decreto legislativo -per la riferibile 'in via eecluaiva aUa o poetale-. estremi di tale conto, n ~ c h 6  Iie Peraltro, ocwrre infine rile- 
moduSca e l'intemarioae della realizzazione dealinteryenti di Lanorma.di nmchiarairiwr- altre info-oni richieste dal vare  come L'art. 9 della legge - 
disciplina in ma tena  d i  docu- 
mentapone a n h d a  di cm d a  
legge 31 maggio 1965, n. 575, e 
di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 8 agasto 1994.n. 490- 
(art. 2), prosegue poicon alcune 
dispuiaiorii di immediata pre- 
cettiviià e rilevante &petto. 

h ?RACCUBILITA inii nUWl 
PlHMZiAUi 

L'art. 3 della legge in eaame. 
infetti. allo scopo dichiarato di 
prevenir- l e  infiltrazioni &i- 
n d i  nell'esecuzione di appalti 
pubblici. etabiliaee I'obbliga- 
torietà, in capa ad  appaltatori! 
aubappdh tan  e a i h h a e n b  
della f i e r a  delle mprme, non- 
che ai cmceuimiaridi h m m a -  
menti pubblici anche ewipei  a 
qualsieei titolo intsressati  s i  
lavori. ai servin  e d e  f m t u -  
re pubblici. dell'utilizzo di uno 
o pib conti correnti bancari o 
poetali dedicati, aeceai presso 
banche o preaeo la P o s k  
italiane spa. .. - 

La norma poi continua pre- 
vedando che - a t t i  i mwimen- 
ti tinaaneri relativi ailavori. s i  
s e ~ r i  e alle i o f n t u e  pubblici 
nonclil alla geeiione dei 6nan- 
ziamenti di cui a l  primo peri* 
do devono essere registrati sui 
conti correnti dadicati e, salvo 
q u m b  previsto al conma 3. de- 
vano eesere effettuati esclusiva- 
mente tramite Ioitnimento del 
bonifico bancario o postale- 

Già dolla prime bat tu te  a i  
puo rilevare come In diaposi- 
zione trovi applicazione senza 
alcuna limitazione oggettiva, 
yiiygettiva o di valore lavori, 
arivizi e iornitnre nenlrano in- 
disliiilaiiieiite nell'vi bitn della 
Icgge. innto per a p p ~ l l i  sopra 
3nglia che sotto sugira. e 1s di.' 
sciplina s i  opplico, coine a i  e vi 
sto. a tiitti i aoggeiti coinvolli 
iiell'iisecuzione 

Su tale i P lalii conto corrente 
ildicaio, a inenie dal cornrns 2. 
dovranno transitare - 1  pnga- 
iiienti dretinati  a dipendenti, 
comulenii e ramitori di beni e 
servizi rientranti Lrs le spese 
grnera l  nonché qnelli d e e h u t i  
all'ecqnisto di irnmobilizzaziom 

cui d medeeimo-mmma 1- 
1,s norma sembra  dunque 

conmentire che i pagamenti ef- 
fettuati tramite d conto deilifa- 
b pcwxmo avere anche natura 
mista, e dunque eeaere relativi 
tanto  a preetazioni rienlran- 
t i  nell'ambito della commesse 
pubblica che ad  attività emulaali 
da  Lale nmbib,  purché poak yi 
aasere dal medeaimo aoggetto 
dentmatmto del pegsmento (ai 
penei, a titolo d'esempio, slle 
compelenze di commercialisti 
ed awoiat i ,  che pomono esaere 
der ib ì l i  t a n b  alI'mLlint8 upub- 
bticn-. che a queUa -privaia-1. 

A parziale attanuarione del 
ngido siatema w s l  stabilito, il 
comma 3 coo- 

pretazione, semhra volta upica- 
mente ad  escludere la poesibi- 
l i t A  d i  versamenti di contante 
in conto wrrente  da  parta del 
btnlare del conto atssso, doven- 
do transitare sullo stesso solo 
eomme l a  cni provenienza aia 
tracciahile con certezza. 

Ai fini de l la  irecciabili th 
dei flusai h&rhan ,  il bonifico 
b a n c k o  o postale relativo alle 
mmmeriso pubbliche (ed svidan- 
temente anche in caso di pre- 
stazioni -miste-, almeno psr  
la quota af lerenb il contratto 
pubblico) deve riportare. m rela- 
zione a eiaacune lraasemone, il 
-codice unico di prcge Ib  (Cup) 
relativo a l l ' i n v m a n t o  pubbli- 

co mt touhnte  
sente tuttavia ' C  <. .J r ~ * '  ' icnmma 5) 
d i  effettuare I Ld 1 I1 Cup deve 
pagamen t i  i n  : ,., easere ncbie- 
favore di e n t i  e b  a h  s taz io  
previdenziali ,  P$& in&l+ats 98 a ~ ~ s l t a n t a ,  
saaicurativi e ppBrb &,*q la quale a sue  
i a i i t uz iona l i ,  I volta deve far- 
nonche queihm *'?*_~oP'~ ic!?@m!U ' n e  richiesta 
favore di geaia- *d&nonale slla struttura 
n e ~ o m i b n  di e aiilo&ti~ri nbi luoghi di a u p p o r t o  
pubhhn =-m, . A di esscuq+yw C u p ,  i p a r a -  
ovvero quel l i  tivs presso i1 
r i ~ u a r d a n  t i  D ipa r t imen-  
tributi ,  anehe con s t rument i  
diverai dal bonifico beneano o 
poetale ~ l e r m o  restando I'ob- 
b l i g ~  di documentazione delle 
Speaa". 

Inoltre. perle spenegiornaiie- 
re, di importo iniencriore o uguale 
n 500 euro, ,uicorclie relative s 
lavon, servizi e rorniture pub- 
bliche. penano essere utilizznti 
sisteini diversi dal bonifico han- 
cano o pnstale. .Jerrni restaiido 
i1 divieti, [li impiego del CoIii-in- 
te e I'obLiìigo di dwnmrntdzioiie 
della spesa- per Idlr spese po- 
i r inno dunqiie essere utilizza- 
ti, .id eseinpin, cai-le di creililo, 
prepdgate e inon, D assepii. 

Di pnrticolare interesse appa- 
i e  la disposizione del cornina 4. 
..Ove per 11 pagamento di spese 
estranee a i  lavori, ai s e ~ z i  e 
alle foinitiire di L U ~  al cornnia 1 
sia neceetiaiìu il ricorso a hom- 
me provenienti da conti corren- 
ti dedicati di  cui al mpdealrno 
wmma l ,  questi nllimi phasuno 

to per l a  programmazione e il 
coordinemento della politica 
econoniica dells presidenza del 
Consielio dei ministri . ....- 

Di rilevante interesse sono 
poi le disposizioni negli ultimi 
tre commi dell'erl 3 

Anzilutto. si prescrive I'oLLli- 
go di curnunicaziane alla sta- 
zione nppoltanie degli eaircnii 
identificativi dei conti currenti 
riedicati entro sette giorni dal- 
la Icro accenaione, nonche iicl!a 
stesso teimiiie, delle generalita 
e tlel i ud i~e  Fiscaledeile persi~nr 
delegare ad iiperarr s u  di essi 
i cuiiiiii,~ 71. 

S~i1  pnnlo preitie bpzriiicare 
qumta segue, 

L d  nota interprtldiiva ilel 
iniiiistero dell'lnterno del 09 
~ei tenibre ,  avendo esclnso l'.tp 
plicazione retroattiva della iior- 
ina. ha neolto i1 principale dub 
bio ~nterpretarivo relativo alla 
diupusirione in queelione che, 
dnnque. troverà spplicarione 

comma in questione, aimo indi- 
cati già in contratto. 

Il k r m m e  di setti: c o r n i  p 
trh trovare applicazione nolo 
laddove. m coetanta di rapportq, 
J eoggehto intenda m a c a r e  i 
ra porti bancari dedicati. % tal senso. anche alla luce 
del  dato testuale della legge 
che consente esprmaamenk il 
poaaeeao di ariche nolo un conto 
dedicato, l a  drspcainone da ui- 
timo ahta non va intasa c@e 
obbligo di acceosione di uu a p  
poaito conto corrente per cie- 
scuaa conimesea (come d c u n i  
hanno temuto). 

m o r n  
il mancato r i a m m  della di- 

spoaizione i n  e s imo  uimporta 
l ' a~~ l i f az ione  d i  aaasioni m- 
cofuknenb gravi. 

Anzitutto, l'ari 3 ai uimmj 8 
e 9 sanziona con la nulli t i  m- 
aoluta le mancata previsione 
nei conlratti. m p e t t i v m e n t e .  
t r a  spps lh lo re  e ntatione ap- 
pal tanb.  nonche t r a  i soggetti 
di cui  al comma l. di apposib  
clausola volta a d  impegnare i 
cnntraenti alla tracciabilità dei 
fluwi bar&ari. 

Inoltre. il c a n t r s t b  deve al 
tre& eeaere munito, m a  non B 
chiaro se le mancata previsio- 
ne comporli nullith aeaolub o 
meno, della clsusola nsaluriva 
espressa per 11 esso in cui le 
Lransazioni aono s ta& eeeguite 
s e w a  avvalersi di banche o del- 
le aocieiA Poste ii.nliane spa 

A iali prennioni, che colpendo 
la veliditl stessa del contratto 
già di per so appaiono di eviden- 
te impatto, l'art. 6 afiimca altre 
sanzioni di natnra pecnniana. 
tnct'el trti che imlevaiiti. 

I w  trdiisiieioni relalive ai la- 
viiri, di aai'vizi e alle Corniture 
di I n i  dll',irricolo 3, cornina I ,  
e le rrogxaiiiiii e concessioni di 
~srowiclenze pul~bliclie elfettua- 
t e  senza avvalersi di banche o 
Jelln societa Poste lialinne ~ p u  
Lornportano, a carico del sogget- 
to inadernpieote, Ibpplicazioiie 
di una sanzicirie ammmis~rativa 
pecuniaria da1 5 al 20 per ceti 
to del valore della trsnsozione 

inasprisca le  pene previste 
dall'art. 363 &.p. (reletivo al r e  
a b  di turhnta liberalith d e ~ k  
incariti), mentre I'art. 10 d e h  
legge, rubricsta =delitto di tur- 
hata liberts del pmcedimanb di 
ecelta del contraente-, i n h d u -  
ce nel Codice penale un nuovo 
art. 353-bk, a mente del quale 
*Salvo che il fatto costituieca 
più grave reato. chiunque con 
violenza o minama,  o con doni. 
promeaee, wlluoioai o altri  mez- 
P hudolantj, turba il p d -  
m a n b  amniuiirtretwodiretta n 
atabi lw il w n h u b  del barido 
o d i  altra a t to  eqwpollenta s l  
flne di condizionare Ie i n d a l i u  
di d t a  del contraante d a  parte 
della pubblica 8 m m k u e ~ i o n e  
h punito OM k r d u n ~ o n e  d a  eei 
m & a M q u e a n n i e m n l a m u l -  
ta d a  euro 103 a euro 1.032.. 

Carraourm- 
Aceanb alle dieweinoni hii 

eeaminate, preme evìdanziare 
wme  la legge n. 13W2010 intr* 
duca due ulteriori obblighi. 

Anaituito, a partle dalla deta 
di entra h in vigore. Apmecritta 
L'indicazione nelle bolla di wn-  
segna deI materiale. al fine di 
rendere facilmente mdividuabi- 
le In proprieti degli automezu 
adibiti al trwptn dei mabmah 
per l 'atbriu dei cantieri, del nu- 
mera di targs e del nominativo 
del proprietario degli automezzi 
niedesimi Iaa .  4). 

Ana logamen te ,  a i  s e n s i  
dell'art 5. la tessera di ncano- 
sciinenio di cui a l l ' a r~imlo 10, 
comine 1, lettera n). del decre- 
to  le@alaiivu 9 aprile 2008, n .  
81, deve contenere, ulire agli 
elementi in speciiicati. onche 
l a  data di asaunzinne e. in cnso 
di suliappalto, la relativa anto . 
rizzazione. mentre oel caso di 
lavorstnri aulonoini, la te.Wra 
di riconoaciinento di cui all'arli- 
culu 21, coinins l, lettera ci, del 
ciiato decreto legislativo n. 81 
del 2008 deve contenere anche 
l'iiidicaziuiie del commiitente 
iovveroaia, della Ctnzione op- 
psltonte o delI'uppa1htore, a 
seconda dei caai). 
4 nVirduwm -,.-a- 
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estratto da COFLRIERE DELLA SERA del 22 settembre 2010 

Berlusconi, vertice sui numeri 
I coordinatori: li abbiamo 
Il premier punta sullo sfaldamento del gruppo di Fli al Senato 

.. 

ROMA- li gruppo dei finia- villa Gernetto, ha awro  mo- dei finiani si spaccasse: sia nel 
ni al Senato è in forse Il senato- menti di grande serenità @e voto di sia in  sta della 
re Francesco Pontone viene da- anche d i a  disco-rnusic. Alcune verifica Cavaliere ci punta an- 
to in bilico. Anche se al mo- deputate si sono esibite in balli n risentimento del senato- 
mento lui smentisce, potrebbe scatenati il Cavaliere ci hames- Pontone viene in queste ore, 
tornare nel Pdl, nutre risati- so del suo canticcchiando al mi- owiamente, incoraggiato. m 
menti, è stato eoppo esposto crofono uno dei motivetti più 
n& vicenda deila casa di Mon- alla moda conbo Fini: circola malumori sono seguiti passo 
temlo. Le indisnezioni aniva- m You-tube e il capo del gover- dopo peso. Se miesa aa la mi- no ad Arcore direttamente dai no ne conosce le parole a me- 
corridoi di Palazzo Madama moria, tanto da fame sfoggio gliore strategia per montare 
Berluxoni le analizza soddifit- davanti agli imprenditori invi- la legislatura è materia 
to, se fosse vero avrebbe moti- taQ per celebrare uno spicchio : di anche ne'1a cer- 

vo per gongolare. di made in Itaiy. chia di fiducia del Cavaliere. 
Ma in questo caso vale per Ber- Altre notizie mivano ad Ai- Ieri sera il capo del governo / lusconi il pmvert>io rprimum 

core, mentre il premier ricwe e tornato a Romae ha subito in- 
il presidente della Regione contrato, a Paìano Grazioli, i quena 'la re- 
Lombardia, Roberto F~rmigo- vertici del suo padto. ii voto "" 
ni, o mentre lima il discorso di oggi suU'utilizzabiiità delle ieri ha se@t0 co- 
che terrà aile Camere, la setti- intercettazioni a carico di Nico- me "tti la vicenda che sta scuo- 
manaprossima, assieme aU'av- la Cosentino, coordinatore tendo Di ha ridordato, in privato, il voto vocato Niccolò Ghedini I mag- campano del Pdl, sarà un test dato A Pd, durante le primarie giorenti del Pdl comunicano in vista dellaveri6ca deiiapros- - 
gli ultimi numeri della singoia- sima settimana Un aniipas t0 
re contabilità aperta da alcune di un successo annunciato, so- del Partito democratico. ~ f lon  
settimane, £rutto deiio sconim no convinti nello staff del pre- che me 10 ritrovassi dal- 
ha il premier eil presidente del- mier. Un lungo elenco di nomi l'altra parte...). ha commentato 
la Camera: i numeri ci sono, al che sosterranno il governo, di- -battuta * Mazzo Gra- 
<&e per mae,, dice La ~ u s -  versi dalla m a d o m a  ori@- zioli intanto si attendono anco- 
sa; andremo oltre la nostra naria Pdl più Lega, vengono in ra le osservazioni delI'awocato 
maggioranza, 6 sicuro Denis queste ore sbandierati con m01- Bon@orrioi Per conto di ~ i n i ,  
Verdini; saremo indipendenti ta sicumera a chi ne h richie- sui testo definitivo del Lodo Al- 
ciadai - sia dagli esponen- sta: fra qualche giorno avranno fmo, Pronto per cominciare il 
ti deUMpa, scommettono alcu- il compito di rendere m e -  SUO iter (che domi essere blin- 
N in via dell'llmilti sta l'autosufncienza della mag- dato) al Senato. Sembra che 

Berlusconi sembra rassicura- gioranza, in primo luogo da Fi- l'awocato palermitano se la 
to dalle notizie. Due sere fa la ni. stia prendendo comoda 
cena con alcuni imprenditori, a Ancora meglio se il gruppo Marco Galluuo 

-7- 

'I-- - I T A  - 
ìa scommessa 

f 

In via dell'Urniltà si scommete: 
rcSarem~ indipendenti sia dai 
finiani che dall'MpaJ,. L.a Russa: 
ce la faremo al mille per. inillg 
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estratto da LA REPUBBLICA del 22 settembre 2010 

' Berlusconi: "Fli già spaccato al priino test" 
' Szl Cusmtim I6voteranno con noi' '. Oggi l 'aula decide sulle in~ercettas'ioni 

ROMA - NicolaCosenCinci tor- 
na al cenrrci deUa conresa rra fi- 
niani e herlusconjani. Se a lu- 
glio fu proprio il caso deUe sue 
dimissioni da sottosegretario 
-chieste dai finiani - la mic- 
cia che d a  hne ponb d'espul-  
sionedai Pdi delpresidentedel- 
la Camerapaggi a Monrecitorio 
unvotod'adapo~rebbedinuo- 
vo sancire la divisione delia 
maggioranza. 

Sul tavolo c'è la richiesta dei 
magistrati di poter u-e le 
decine d'intercettazioni telefo- 
niche che riguardano il mordi. 
natore campano delPdl. L'inte- 
ressato sceglie il basso profilo: 
<<Non voglio essere un caso po- 
lirico quindi mi rimetterò alla 
volontà deil'assembleaa. Maèil 
capogmppo del Pdl, Fabrizio 
Cicchitto, che prova a stanare i 
fmiartichiedendo unvoto tutto 
politico su Cosentino. (<I1 
preannuncio di un  prossimo 
voto favorevole d'autorizza- 
zione all'uso deUe intercetta- 
zioni riguardanti l'on. Cosenti- 
no - chiarisce Cicchtto - 
merreinquestione iinaposiiio- 
ne diprincipio da senipretenu- 
ta daila maggioranza*). insom- 
ma è quasi un ultimatum. il ce- 
rino passa dunque nelle mani 
d e t h a n i ,  chedecideranno SO- 

lo questa mattina quale atteg- 
giamento tenere. Alcunj. come 
Fabio Granata, sono perla linea 
dura e già annunciano il cisi» di 
tuttoilgruppo. Masiivano Mof- 
fa, coordinatore d i  Fli, awerte 
che Granata ((ha parlato a titolo 
persona le)^. M a  àne, l'unica li- 
nea che potrebbe tenere tutti 
uniti, Falchi e colombe, è quella 
deil'astensioiie. (tOLcretutto - 
scherza Benedeno DeUa Vedo- 
va-,quando c'eunvotosegre- 

t r i  rurte It. lucine del caheiione 
apjiaiono bianche. Solo chi si 
osheneapparecomeunalucina 
blu: sarebbe un modo per di- 
stinguersi dagli aliri*. A di là 
deUebattute,lostesso Finisem- 
brachesisiaspesoinprimaper- 
sonaperfar cambiare idea ai fi- 
lo-Cosentino. ((Ma se  lo stesso 
Cosentino affermadinonavere 
nuiia in c o n ~ a r i o  s d i ' u ~ o  
deUe sue reletonate. perché al- 
lora-avrebbe fatto osservare a 
Giuseppe Consolo - noi do- 
vremmo essere  contrari?^^ 

Sta di farto che Berkusconi, 
che ieri sera ha riunito i suoi a 

palazzo Grazioli. è convinto di 
avergiain tmcaloscalpodelne- 
mico: iAiaprirnaprova ifimani 
si sono spaccan - ha fatto no- 
tare a un m c o  che lo è andato 
a.trovare- . mi dicono che so- 

'no 16 quelli pronti avotare con 
noi su Cosentino~. Le eventuali 
defezioni ovviamente saranno 
facilitate se il gruppo Pd, come 
sembra. dovesse chiedere un 
voro segreto. «Qui dentro - se 
la nde il sonosegretario Guido 
Crosetto - nessuno vuole an- 
dare avotare. Prevedo moltivo- 
tini più in amvo da tuttelepar- 
ti.,.ln rcaltàl'onimismodeiber- 

lusconiani non tiene conto dei 
possibili imprevisti. Non ci so- 
nosoltanto dueministri-Car- 
fagna eFrattini-inmissionea 
New York. Potrebbero infatti 
mancare anche i voti di quei 
"moderati" che ancora non 
hanno chiuso la &attativa con 
Berlusconi. Sorpresepotrebbe- 
ro. ad esempio, anivare dailib- 
dem di Melchiorree Tanoni. 
Oggi intanto I d o  Bocchino 

presenteràla mozionediFlisui- 
la Rai. Sarà questo il prossimo 
terreno di scontro con il Cava- 
liere. 
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estratto da LA. REPUBBLICA del 22 settembre 20 1 0 

La politica 

La Lega: non è vero che interferiamo 
Tosi: ' 'Profumu cwtode infedele ": &h: "Un 'esenzione" 

ROMA- Dopo I'assalro arriva 
la tregua, in arresa degli eventi. 
Tutti prudenti e ispirati alla 
cautela i commenti dei Ieghisti 
sul terremoto in corso ai vertici 
di Unicredit. Comesela "scala- 
ralibica" non fossein fondo un 
copyrightdelCarroccio. Maat- 
tenzione, awerre Robeno Co- 
ra, un contoèlapolitica, altro la 
gestione. ((Se una società libica 
scala una banca itaiiaria noi 
diamo un giudizio politico - 
ha detto il governatore del Pie- 
nionte-macenonon rnettia- 
rno bocca sulla gouernarice. 
Non c'e nessun legliista nel 
Cda. Dunque credo che nessu- 

nii possa accusarci di aver in- 
tcirfcritor, nellr decisic~ni che 
srarinti niaturand<i in Cliiici-e- 
dit. Sulla sressa linea Luca Laia 
e Robeno Castelli. *<Non ini or- 
cupo di questioni bancarie - 
ha deiiu il sottosegretario aIle 
Infrastrutture - e credo che 
nessuno ai di fuori della banca 
possa esprimere giudizil~. Non 
tiega le bordate del Caioccio 
Zaia. che appena tre giorni fa 
parlava anche lui di ~<scalata~t 
deilibici. <<Noiabbiamo espres- 
so grosse perplessità. Ne pren- 
diarnoatro~~. hadichiaratoilgo- 
verqatore del Veneto, urna da 
qui a entrare ~ielia grii~cTrrrcirirr., 
nelladecisionedei soci, ne pas- 
sa nlol~o,>. 

l'assalto di Tripolin. 
Che la politica sia rimasta 

hioridd pononedi PiazzaCor- 
du.sio. l'opposizione nedubita. 
E non poco. <<Ci sono state pe- 
sanriinrericrenze. aparciredal- 
la Lega),, ha detro Martro'Cola- 
ninno (l'd), che ieme una ((re- 
gressione del inercaio Firian- 
ziario italiano ad una  decinadi 
anni Fab).ALuigiandavicepre- 
sidentedeisenaiori Pd, wqiielle 
di Profumo non sembrano di - 
missioni. Piutracra mi serrilira 
siastatowrrirnadi unabencon- 
gegnata esecuzione>). 

Massimn Caiearo (ex presi- 
denre di Federmeccanica, oggi 
nell'Api),dicechiaramentecbe 
<(trarriitele fondazioni una cer- 

A srappare lo champagiie e ta "politichetta" di parte che si 
stato invece i l  sindaco di Vero- chiama Lega vuole rnercere le 
na Flavio Tosi, che a R d i o 7 4 ,  mani s ~ i i  tesoretro della finan- 
priina ancora che iniziasse il za)!. Uall'Udvpocbeparolesulla 
Cda di Unicredit, ha definito vicenda. Per Di Pietro *si rratta 

di unalottarra lobby bancarie., 
mentre per Lannurti il proble- 

Profumo un i<custode infede- 
le,}, perché ha fatto entrare i li- 
I~ici senza avvisare. Eoraawer- 
le:  ~ G i i  orgariismi di controllo. 
Bankiraliii C Corisob. fermino 

i e italiaiiità delle banche,). Nel 
I mirinodel Pd FrnisceZaia.Fran- 
cesco Boccia. coordiiiatoredel- 
lecom~~iissiouieconomichedel 
partiro, lo accusa diavei rscam- 
biato Unicredit per CrediEuro- 
Nord., Iii banca volura da  Bossi 
e chiusa dopo quattro anni. Da 
rutta l'opposizione arriva però 
lastess:~ richiesta: ora nominare 
i t  presiden te deilaconso b. 
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